
Un Natale e Capodanno in “rosso”,
Conte: “Misure sofferte ma necessarie”
Tutte le regole che bisognerà rispettare dal 24 dicembre al 6 gennaio 2021

Il Presidente del Consiglio: “C’è forte preoccupazione che la curva
dei contagi possa subire un’impennata nel periodo delle festività”
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Assoluzione confermata per la
sindaca di Roma Virginia
Raggi nel processo d’Appello
per falso in relazione alla
nomina (poi ritirata) nell’au-
tunno del 2016 di Renato
Marra a capo del
Dipartimento Turismo del
Campidoglio. La decisione dei
giudici della seconda sezione
penale della Corte d’Appello è
arrivata dopo oltre due ore di
camera di consiglio. Applausi
e abbracci per la sindaca dopo
la lettura della sentenza. Al
termine della requisitoria di
ieri mattina il sostituto procu-
ratore generale Emma
D’Ortona aveva chiesto una
condanna a 10 mesi di reclu-
sione per falso in relazione alla
nomina di Marra. “Questa è
una vittoria mia e del mio
staff, delle persone che mi
sono state a fianco in questi
quattro lunghi anni di solitudi-
ne politica ma non umana.
Credo che debbano riflettere
in tanti, anche e soprattutto
all’interno del MoVimento 5
Stelle. Ora è troppo facile voler
provare a salire sul carro del
vincitore con parole di circo-
stanza dopo anni di silenzio”.
Così la sindaca di Roma
Virginia Raggi a commento
della sentenza.

Di Battista: “Raggi
diffamata per 4 anni,

ora iniziate a rispettarla”
Alessandro Di Battista ha com-
mentato su Facebook l’assolu-
zione in appello del sindaco di
Roma Virginia Raggi, nell’am-
bito del processo sull’inchiesta
nomine, pubblicando anche
una foto che li ritrae insieme:
“Virginia è stata assolta.
Ancora una volta assolta.
Adesso iniziate a rispettarla.
Per quattro anni è stata diffa-
mata, dileggiata, calunniata...
E’ stata colpita dal sistema
politico e mediatico per non
aver avallato le olimpiadi di
Malagò, Montezemolo e
Caltagirone e dal fuoco amico
partito da chi non sarà mai alla
sua altezza ma non vuole
accettarlo. Coraggio Virginia,
come ti ho sempre detto, ‘a
testa alta’. Sono fiero di esserti
amico, di averti difeso, di aver-
ti come sindaca e non vedo
l’ora di sostenerti, ancora una
volta, come candidata al
Campidoglio!”

IL SINDACO DI ROMA:
“UNA VITTORIA MIA!”

Inchiesta nomine,
arriva l’assoluzione
per Virginia Raggi

“C’è forte preoccupazione che
la curva dei contagi possa
subire un’impennata nel
periodo natalizio. Il Cts ci ha
consegnato un verbale per cui
ha espresso forte preoccupa-
zione per gli assembramenti e
la diffusa voglia di convivialità
di questi giorni. Dobbiamo
intervenire, non è una decisio-
ne facile ma sofferta per raffor-
zare le misure necessarie per
cautelarci meglio in vista della
ripresa più generale delle atti-
vità che avverrà a gennaio”.
Lo ha detto il premier
Giuseppe Conte durante la
conferenza stampa al termine
del consiglio dei ministri. Nel
decreto approvato dal Cdm
questa sera ci sono anche
immediati ristori per ristoranti
e bar che saranno costretti a
chiudere dal 24 dicembre al 6
gennaio. “Volevamo inserire
immediatamente le misure di
ristoro perché comprendiamo
le difficoltà economiche dei
commercianti, siamo al loro
fianco. Quindi accanto alle
misure restrittive nel decreto
sono previste nuove misure
economiche per chi subisce
danni economici, deve essere
subito ristorato. Abbiamo
stanziato 645 milioni a favore
dei ristoranti e bar che dal 24
dicembre al 6 gennaio saranno
costretti alla chiusura”.

Droga a Civitavecchia, arresti al porto e in città
La GdF ferma un corriere con 16 ovuli di eroina. La Polizia intercetta 3 spacciatori con 38 panetti di hashish

Il trucco di ingerire gli ovuli di
droga per sfuggire ai controlli
delle forze dell’ordine, questa
volta non è riuscito a un giova-
ne nigeriano arrivato al porto di
Civitavecchia e intenzionato a
raggiungere la Sardegna. E,
come riportato dal giornale
telematico Civonline.it, proba-
bilmente è stato un bene per lui,
visto il modo raffazzonato con
il quale la sostanza stupefacen-

te è stata avvolta nel cellopha-
ne. La Guardia di finanza è arri-
vata prima, grazie a un intenso
lavoro di screening effettuato
sulle liste passeggeri dei viag-
giatori che in nave da
Civitavecchia raggiungono
altre località. Quel 22enne stra-
niero ai militari della locale
compagnia agli ordini del capi-
tano Giuseppe Parisi è apparso
subito sospetto e al momento

dell’imbarco sono scattate le
verifiche. Un rapido controllo
dei documenti, poi la perquisi-
zione, dal momento che il sog-
getto intercettato è apparso
particolarmente nervoso e
insofferente alle domande dei
militari. Le fiamme gialle sono
andate a colpo sicuro e hanno
controllato lo zaino del 22enne.

Settevene Palo,
apertura a Natale

La vicesindaco della Città Metropolitana, Teresa Zotta
conferma: “La cerimonia del taglio del nastro non serve”

Dal 1° marzo 2021 torna
accessibile al pubblico il
Mausoleo di Augusto, una
delle più imponenti opere
architettoniche della romani-
tà e il più grande sepolcro
circolare del mondo antico.
Già dal prossimo 21 dicem-
bre si potrà prenotare in anti-
cipo la visita al monumento,
chiuso dal 2007 per la parten-
za delle indagini archeologi-
che preliminari alla realizza-
zione del grande progetto di
recupero e restauro eseguito
da Roma Capitale.

Roma

Dopo 14 anni
il Mausoleo
di Augusto

riapre al pubblico

Anno XVIII - numero 282 · euro 0,50 · Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione domenica 20 lunedì 21 dicembre 2020 - IV D’Avvento

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

a pagina 2

servizio alle pagine 5 e 6



Nel giorno dei suoi primi dieci
anni di attività letteraria, la scrit-
trice Daniela Alibrandi ha incon-
trato la redazione di
Baraondanews per festeggiare
insieme uno dei traguardi più
importanti della sua vita. “Dieci
anni fa ho ricevuto un dono pre-
zioso dal destino e questo tempo
trascorso racconta la parte più
significativa della mia esistenza”.
Nata a Roma, Daniela Alibrandi,
ha studiato negli Stati Uniti e
appena rientrata in Italia si è inna-
morata dell’antica e pittoresca
Cerveteri, città in cui ha poi scelto
di vivere. Colma di ispirazioni e
con un forte desiderio di scrivere,
ha proseguito la sua vita senza
mai avere il tempo di fermarsi,
fino al giorno in cui, per un infor-
tunio la sua vita ha preso nuova
forma, cambiando profondamen-
te. Inizia infatti a dedicare parte di
sé ad una delle passioni che aveva
sempre avuto fin da bambina, la
scrittura. “In quel momento ho

capito che la mia strada era diver-
sa ed ho scelto di seguire quel per-
corso tanto desiderato negli anni,
prendendo una decisione molto
coraggiosa e profonda”. Il 18
dicembre 2010 usciva ‘Nessun
segno sulla neve’, vincitore del
Premio Circe 2013, inserito nel
Catalogo della Libreria Bookshop
di Londra, poi tradotto nell’edi-
zione in inglese: “Una grandissi-
ma emozione, simile a quella che
si prova per la nascita. Stringere
tra le mani la propria opera, con la
sua copertina, il suo codice, con la
sinossi, è stata per me un’emozio-
ne indescrivibile ed indimentica-
bile”. La scrittrice, giorno dopo
giorno ha conosciuto un mondo
nuovo, che le ha regalato tante

belle sensazioni, come il contatto
con i suoi lettori, nei quali ancora
oggi, le sue pagine suscitano anco-
ra forte emozione. “Ecco, tra i
numerosi riconoscimenti e succes-
si letterari, sarà sempre quello il
premio più grande che abbia mai
ricevuto”. Gialli, colpi di scena,
segreti, misteri, la produzione in
questi dieci anni è diventata sem-
pre più ampia con un’alternanza
di personaggi che si sono distinti
gli uni dagli altri, ruotando attor-
no alla propria storia. Alla doman-
da, in quale figura si identifica
maggiormente, la scrittrice
Alibrandi ha risposto: “Con loro
c’è molto di me, soprattutto dove
compaiono suspense e thriller psi-
cologici. “Come è accaduto nel

primo libro, in cui per non essere
riconosciuta ho investito i panni
di un uomo, parlando in prima
persona, scoprendo in punta di
piedi quello che poteva essere il
mondo maschile”. Daniela ha
inoltre svelato ai suoi lettori le
figure che le sono più a cuore. “Mi
sono sentita più legata a Milena in
‘Nessun segno sulla neve’; ad
Alice in ‘Delitti fuori orario’ ed
infine ad Anna, protagonista del-
l’ultimo libro da poco uscito ‘Un
viaggio a Vienna’, dove la donna,
proprio come è accaduto anche a
me, vive una particolare esperien-
za che in seguito le farà capire
come in determinate situazioni si
possono afferrare sollecitazioni
dall’esterno”. Alice, infatti in

coma, sarà accerchiata dall’amore
delle persone che cercheranno di
svegliarla, ricordandole della sua
vita e dei fatti salienti. “In tutte le
mie opere c’è parte di me, come in
‘Quelle strane ragazze’, ambienta-
to nell’affascinante e magico quar-
tiere Coppedè di Roma, e ancora,
in ‘Una morte sola non basta’,
ambientato sempre a Roma, negli
anni ’50 e ’70, dove si affrontano
argomenti molto importanti quali
la violenza sulle donne e sui mino-
ri”. 
Tutte i suoi romanzi sono presenti
sul palcoscenico internazionale,
nelle fiere nazionali del libro più
importanti e da pochi giorni anche
in esposizione alla Fiera dello
Scrittore, del libro e del Lettore. Il
passo successivo, anticipa
Daniela, sarà quello di continuare
ad ascoltare le sue ispirazioni che
per lei, sono una carezza nell’ani-
ma. “Vi ringrazio tutti e ringrazio
questo mondo così prezioso ed
affascinante”.

Torna il Comitato
Genitori del comprensivo
Marina di Cerveteri

Settevene Palo Nuova, Zotta:
“Apriremo entro il Natale”
Il vicesindaco di Città Metropolitana di Roma assicura che l’apertura è prossima
Teresa Zotta, vicesindaco di
Città Metropolitana, ai micro-
foni della trasmissione di
Fabio Bellucci, Cambia il
mondo, si dice sicura che la
Settevene Palo riaprirà entro il
24 dicembre di quest’anno.
Zotta ha spiegato che le diffi-
coltà incontrate in questo pro-
getto sono state molte e facen-
do il paragone con altri inter-
venti per il ripristino di strade
nel territorio ha sottolineato
l’iter solitamente tenuto
dall’Amministrazione.  “In
altri casi abbiamo messo tutti i
soggetti interessati di fronte
alle proprie responsabilità
coordinandoli secondo le pro-
prie aree di competenza”,
dice. Ma con la Settevene Palo
questo non è stato possibile
perché mettere attorno a un
tavolo i soggetti privati sareb-
be stato difficile. A questo poi
si è aggiunta la pandemia di
coronavirus: la chiusura delle

attività durante il lockdown e
le misure di sicurezza da adot-
tare, hanno ritardato i lavori.
“Quando si è interrotto per il
Covid – spiega Zotta –, la ditta
e gli operai si sono trovati in

difficoltà per terminare il lavo-
ro”. Poi garantisce: “Non amo
dare annunci se non sono sicu-
ra della questione”. Incalzata
da Bellucci sull’effettiva aper-
tura natalizia della strada, il

vicesindaco dice “conto di sì”.
“Siamo alle battute conclusive:
oggi si dovrebbero avere le
ultime conferme dagli uffici.
La cerimonia del taglio del
nastro non serve”, conclude.

Dopo alcuni anni di inattività si è ricostituito il Comitato
Genitori dell’Istituto comprensivo Marina di Cerveteri, nasce
grazie all’impegno di alcuni genitori ed il supporto di molte
famiglie. L’iniziativa è stata ufficializzata dal Consiglio
d’Istituto con delibera n.42 e con l’appoggio della Dirigente
Dott.ssa Angela Esposito. Lo scopo principale è creare nuove
sinergie tra la scuola
e le famiglie, incre-
mentare l’offerta
formativa degli
alunni con nuovi
progetti e dare sti-
moli alla comunità
scolastica per far
crescere la qualità
dell’istituto.  
Naturalmente in
questo contesto lo
scopo del Comitato
è anche di aiutare
famiglie con even-
tuali difficoltà. A questo proposito è partita contestualmente
con la nascita del Comitato e del periodo natalizio un’inizia-
tiva benefica in supporto a casa Ronald di Palidoro.  Inoltre
verrà raccolto del materiale scolastico per i bambini con
eventuali problemi economici che verrà distribuito nel rispet-
to della privacy dalle maestre.

Dieci anni di attività letteraria:
a tu per tu con Daniela Alibrandi
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“Una importante vetrina
turistica per il territorio di
Ladispoli ed un decisivo
colpo di acceleratore alla
rivendicazione di Palo come
l’ultimo approdo di
Caravaggio”. Le parole
sono del sindaco
Alessandro Grando dopo la
messa in onda su Rai 1 del
programma “Stanotte con
Caravaggio”, realizzato da
Alberto Angela che le scorse
settimane aveva filmato
alcune scene nel castello di
Palo. “La tra-
smissione - pro-
segue Grando -
vista da oltre tre
milioni di tele-
spettatori, è
stata non sol-
tanto una pre-
stigiosa vetrina
turistica e cul-
turale per
Ladispoli, ma
soprattutto la
conferma da parte di un
celebre ricercatore come
Alberto Angela della fonda-
tezza delle iniziative avvia-

te da un anno e mezzo per
la certificazione dello sbar-
co di Michelangelo Merisi

sulle nostre spon-
de. 
L’amministrazione
comunale, grazie
alla preziosa colla-
borazione dell’asso-
ciazione “Sui passi
di Caravaggio”, ha
patrocinato dal 2019
una serie di iniziati-

ve come convegni, dibattiti
e mostre di copie museali di

Caravaggio, ha installato la
targa all’ingresso nord di
Ladispoli e la cartellonistica
informativa nella zona di
Palo Laziale per ribadire il
legame tra il nostro territo-
rio ed il grande pittore lom-
bardo. Caravaggio, come ha
confermato il programma di
Rai 1, fu visto vivo per l’ul-
tima volta sulla spiaggia di
Palo, poi quello che accadde

nei giorni seguenti forse
non lo sapremo mai. A
nome della cittadinanza rin-
grazio Alberto Angela per
lo splendido speciale
“Stanotte con Caravaggio” e
la famiglia Odescalchi per
aver messo a disposizione il
Castello per le riprese.
Anche nel nuovo anno -
conclude il sindaco Grando
- continueranno le iniziative
culturali ed artistiche”.
“Ladispoli entra ufficial-
mente a fare parte della bio-
grafia del grande
Michelangelo Merisi detto il
Caravaggio, per l’ormai
unanime asserzione degli
storici che qui, nell’allora
Palo Laziale, egli ebbe l’ulti-
mo approdo. L’odierna
Ladispoli vuole celebrare
tutto ciò - dice l’Assessore
Milani - perché oltre alle
cose già citate dal Sindaco,
abbiamo in progetto concor-
si, eventi a lui dedicati come
ad esempio il Festival
Caravaggesco e soprattutto
un Museo con le opere del
Maestro Venanzoni”.

La trasmissione andata in onda l’altra sera è stata vista da oltre 3 milioni di telespettatori
Il sindaco Grando: “Caravaggio su Rai Uno
con Alberto Angela, una vetrina per la città”

Un pacco alimentare diverso, quello che in queste
ore stanno ricevendo le persone bisognose di
Ladispoli e Cerveteri, da parte delle amministra-
zioni comunali delle due città. Da ieri è partita “la
slitta di Babbo Natale” per portare conforto a chi
in questo periodo sta vivendo uno stato di grande
difficoltà. “Abbiamo raccolto – ha spiegato il sin-
daco di Ladispoli Alessandro Grando – circa
10.000 euro che abbiamo utilizzato per acquistare
i generi alimentari dei pacchi che già da questa
mattina (ieri, Ndr) i volontari della Protezione
civile inizieranno a distribuire tra le famiglie
segnalate dai servizi sociali”. Anche il Comune di
Cerveteri ha pensato ai bambini, acquistan-
do5.000 euro di giocattoli, “da consegnare a tutti i

bambini delle famiglie in difficoltà segnalate dai
servizi sociali e di quelle che in questa fase storica
stanno ricevendo sostegno dal nostro Ente”, dice
Francesca Cennerilli, assessore ai Servizi Sociali.
Poi c’è l’operato della Croce Rossa Italiana che,
dall’inizio della pandemia, si è presa incarico di
aiutare quanti erano in difficoltà. Fabio
Napolitano, presidente del Presidio di Santa
Severa, spiega: “La pandemia ha colpito severa-
mente e nel profondo il nostro tessuto sociale e nel
momento di picco del lockdown abbiamo soste-
nuto più di 700 persone nei tre comuni di
Ladispoli, Cerveteri e Santa Marinella con distri-
buzioni settimanali”. Oggi, secondo i dati forniti
da Napolitano, sono circa 300 le persone assistite

con continuità dai volontari, ma l’andamento
della situazione probabilmente aumenterà questi
numeri. Per questa ragione, oltre all’aiuto fornito
dalla Comunità europea e dal Banco Alimentare,
la Croce Rossa, effettua spesso raccolte alimentari
presso i supermercati. Aiuti tangibili sono quelli
forniti dal Comune di Ladispoli che ha donato
una considerevole quantità di viveri alla Cri, men-
tre il sindaco di Santa Marinella ha preannunciato
di aver predisposto l’assegnazione di un contribu-
to economico. La Cri lancia comunque l’appello a
collaborare nella loro azione affinché si possa
ancor di più rafforzare il servizio, servizio che
oggi ha inoltre necessità di dotarsi di un ulteriore
idoneo locale per ampliare l’attuale magazzino.

I due comuni, con i volontari di Protezione Civile e Croce Rossa, pensano anche ai più piccoli in difficoltà

Ladispoli-Cerveteri, nel pacco alimentare anche giocattoli
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Fino al 30 gennaio 2021 il
Ciofs-FP Lazio è lieto di invi-
tare le famiglie interessate di
Ladispoli, Cerveteri e comu-
ni limitrofi agli OPEN DAY
per iscrivere i giovani dai 14
ai 18 anni ai corsi triennali
gratuiti per l’anno scolastico
2020-21. Nella sede di Via
Trieste 6 di Ladispoli le pro-
poste didattiche riguardano i
corsi per Operatore Grafico e
quello per Operatore del
Benessere. Il Centro ispira la
propria proposta formativa
al progetto educativo delle
Salesiane di Don Bosco. Al
termine del percorso di studi
agli studenti del Ciofs-Fp
Lazio verrà rilasciata una
qualifica professionale utile
per l’inserimento nel mondo
del lavoro o nella prosecu-
zione nel sistema scolastico.
A causa dell’emergenza
Covid-19, per quest’anno gli
Open day saranno on line.
Per partecipare bisognerà
visitare il sito web www.ciof-
slazio.it, selezionare il Centro
di Formazione Professionale
di Ladispoli e registrarsi nel
form per una data tra quelle
disponibili. Una volta regi-
strato, l’utente riceverà il link
Google Meet che lo farà acce-
dere alla videoconferenza
“live” dell’OPEN DAY. Per
maggiori informazioni la
segreteria didattica è a vostra
completa disposizione al
numero 06-99226280 o su
www.ciofslazio.it. Con il
Ciofs-fp Lazio accendete il
futuro dei vostri figli!

Al Ciofs-Fp Lazio
di Ladispoli
è tempo di
open day on line



Il Comune di Fiumicino incrementa le sue spiag-
ge libere. Nei giorni scorsi il Comune e Aeroporti
di Roma Fiumicino- Ciampino hanno siglato un
accordo per la bonifica della spiaggia di Pesce
Luna, a ridosso della Riserva naturale e delle
spiagge dei naturisti. La zona, ormai da anni, ver-
sava in condizioni di degrado. “Avevamo struttu-
re molto precarie - ha spiegato il sindaco Montino
- molto frequentate, ultimamente frequentate da
persone abbastanza discutibili”. Ora la zona verrà
ripulita e riqualificata e diventerà una delle spiag-
ge libere del territorio di Fiumicino. “La controlle-
remo - ha proseguito Montino - con telecamere,
ma rimarrà uno dei tratti delle spiagge libere che
il Comune intende incrementare”.

“Fiumicino, la spiaggia di Pesce Luna
tornerà a essere la bellezza che merita”

Promossa dal sindaco Tidei e sostenuta dalle associazioni di volontariato
Oggi Santa Marinella Solidale,
la prima distribuzione di aiuti
Si svolgerà questa mattina
l’iniziativa Santa Marinella
Solidale, promossa dal
Sindaco Pietro Tidei e soste-
nuta dalle associazioni di
volontariato Misericordia e
Nucleo Sommozzatori e la
collaborazione dei ragazzi di
Santa Marinella del gruppo
Scout Civitavecchia 3.
All’interno della nuova sala
consiliare, nella sede del
municipio di Via Cicerone, si
svolgerà, dalle ore 10:00 alle
12:30 e nel rispetto delle
norme anti-Covid, una
distribuzione, straordinaria,
di pacchi alimentari.
Obiettivo dell’iniziativa è di
aiutare, in un momento par-
ticolarmente difficile dal
punto di vista economico le
molte persone e numerose
famiglie, già assistite dai ser-
vizi sociali. Ho ritenuto fosse
doveroso, in un periodo in
cui molte persone hanno
perso il loro posto di lavoro
a causa del Covid aiutare i
cittadini in difficoltà econo-
mica per dar loro l’opportu-
nità di imbandire, non solo

la loro tavola di Natale, ma
anche di trascorrere le festi-
vità con un pizzico di sereni-
tà in più. Per questo motivo,
dopo aver accelerato al mas-
simo la distribuzione dei
buoni pasto e buoni farmaco,
ho chiesto a tutte le associa-
zioni di volontariato, di
compiere un altro sforzo e di
allestire questa iniziativa che
è stata resa possibile anche
grazie alla solidarietà di
alcuni supermercati e azien-
de alimentari della zona.
Vorrei ringraziare, sin d’ora,
quanti si sono messi a dispo-
sizione donando il loro
tempo come i tanti volontari,
le parrocchie ed alcuni
dipendenti comunali ma ci
tengo anche a confermare
che non si tratterà di un’ini-
ziativa fine a se stessa per-
ché, anche in futuro conti-
nueremo nel nostro progetto
di vicinanza ai nostri concit-
tadini in difficoltà e come ho
già avuto modo di dire nei
giorni scorsi, nessuno resterà
solo, non solo a Natale, ma
anche in futuro.

Nel 47° anniversario della
scomparsa, è stato comme-
morato il Finanziere
Antonio Zara, ucciso da un
gruppo di terroristi all’aero-
porto “Leonardo da Vinci”
il 17 dicembre 1973. Un
commando armato del
gruppo “Settembre Nero”,
dopo aver lanciato due
bombe all’interno di un
aereo della Pan Am fermo
su una piazzola di manovra
dello scalo aeroportuale
uccidendo 28 passeggeri, ne
prese in ostaggio altri e si
impossessò di un jumbo
della compagnia Lufthansa
pronto al decollo. Il militare
della Guardia di Finanza, in
servizio di vigilanza doga-
nale, tentò di fermare i ter-
roristi sulla pista prima che
salissero sull’aereo ma
venne freddato con una raf-
fica di mitra. L’azione crimi-
nale terminò nella tarda
serata del giorno dopo
all’aeroporto di Kuwait
City, dove furono liberati gli
ostaggi ed arrestati i terrori-
sti. A Zara, decorato con la
Medaglia d'oro al Valore
Militare, sono state intitolate
le caserme in cui hanno sede
il Comando Regionale
Molise e i Gruppi di
Campobasso e Fiumicino,
nonché una classe di moto-
vedette della Guardia di
Finanza. Alla presenza del
Comandante Regionale
Lazio, Generale di Divisione
Rosario Lorusso, del
Comandante Provinciale di
Roma, Generale di Brigata
Paolo Compagnone, e del
Comandante del Gruppo
aeroportuale, Colonnello
Stefano Ciotti si è svolta,
presso la caserma “Zara-
Iavarone” e nel pieno rispet-
to delle misure di conteni-
mento del Covid-19, una
sobria cerimonia commemo-
rativa.

GdF: a 47 anni
dall’assassinio
ricordato
il sacrificio di
Antonio Zara 
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Lunedì 21 dicembre apre il nuovo Würth Store di Civitavecchia
300 mq e oltre 5.000 prodotti in assortimento a servizio di arti-
giani e piccole medie imprese locali con un pacchetto di promo-
zioni esclusive. Würth - leader mondiale nella distribuzione di
prodotti e sistemi per il fissaggio ed il montaggio - prosegue
nella sua strategie di ampliamento dei punti di contatto per
offrire un servizio completo e capillare nel territorio. Il nuovo
Würth Store aprirà in Via Alfio Fleres, 7 - Località Monna
Felicita e seguirà i seguenti orari: dal lunedì al venerdì 08:00 -
13:00 e 14:30 - 18:00. Il Würth Store di Civitavecchia offre pro-
dotti specializzati di ferramenta, elettrici, d’idraulica, ma anche
articoli per gli edili, i falegnami, i carpentieri ed i professionisti
dell’Automotive e del Cargo. Assortimento completo, customer
experience efficiente, facile e sicura: questi sono solo alcuni van-
taggi del nuovo store di Civitavecchia, che offre anche il servizio
di consegna gratuita, click and collect, promozioni fino al 28 feb-
braio 2021 e la possibilità di ordinare i dispositivi per la sicurez-
za individuale, insieme ad una vasta gamma di prodotti per la
sanificazione degli ambienti. Per l’occasione è stata creata una
pagina Facebook del negozio dove trovare tutti i dettagli delle
offerte e dei servizi offerti.

Würth investe nel Lazio:
apre a Civitavecchia
il negozio per gli artigiani

“Le sentenze si applicano.
E così deve essere, sempre
e a maggior ragione quan-
do il loro esito dà ragione
ai cittadini”. Così il
Sindaco di Civitavecchia,
Ernesto Tedesco, risponde
alla interrogazione con
richiesta di risposta scritta
del consigliere comunale
Vittorio Petrelli. “Nel
clima di forte incertezza
c a u s a t o
dall’emer-
g e n z a
sanitaria,
con la
c r i s i
socio-eco-
n o m i c a
che ne è
derivata, la vicenda degli
Usi civici rappresenta un
ulteriore motivo di preoc-
cupazione per centinaia di
famiglie civitavecchiesi. In
tal senso, l’esistenza della
sentenza 181/90 di Corte
d’appello-sezione Usi civi-
ci (cosiddetta sentenza
Antonelli) rappresenta
invece un punto di parten-
za per restituire ai cittadini
interessati le legittime
aspirazioni sulle rispettive
proprietà. Si può  concor-
dare, come rileva il consi-
gliere di minoranza, che la
mancata applicazione
della sentenza possa costi-
tuire un potenziale danno
erariale, qualora i titolari
delle centinaia di conces-
sioni edilizie rilasciate
chiamino in causa il
Comune. Perciò è intenzio-
ne della nostra
Amministrazione procede-
re a valutare il ricorso al
giudizio di ottemperanza,
per verificare la corretta
applicazione di quanto
determinato dalla senten-
za da parte della direzione
regionale agli Usi civici”.

Usi civici,
il Sindaco
di Civitavecchia:
“Le sentenze
si applicano”

Al’assemblea dei soci di Csp hanno partecipato
per il Comune il Sindaco, Ernesto Tedesco, il
Vicesindaco con delega all’Ambiente Manuel
Magliani e gli Assessori alle Partecipate Daniele
Barbieri e al Bilancio Norberta Pietroni.
Nell’occasione il cda ha presentato la sua rela-
zione, nella quale il presidente Antonio Carbone
ha ribadito l’esistenza delle perdite registrate e
annunciato il concreto interesse da parte di un
partner bancario per il finanziamento ipotizzato
nel piano di risanamento. In qualità di rappre-
sentante del Socio unico, il Sindaco ha messo a
verbale alcuni punti che modificano sostanzial-
mente il quadro. Tra questi, l’esistenza di una
possibile alternativa alla “ricapitalizzazione

senza indugio” attraverso quanto previsto nel
decreto legge 23 dell’8 aprile 2020 “misure
urgenti anti-Covid”, che rende l’operazione di
ripianamento facoltativa e non più obbligatoria.
In merito, il Sindaco ha prodotto un parere nota-
rile secondo il quale è possibile ricomprendere
nella fattispecie anche le perdite accumulate nel
2019 e che non è stato possibile ripianare nell’an-
no corrente. Si tratta di un’interpretazione di
tutto rispetto e il Sindaco avendo acquisito il
parere, tra l’altro in pochi giorni, si è meraviglia-
to del fatto che questa opportunità non sia stata
sufficientemente valutata e sia stata seguita sic
et simpliciter solo la strada della immediata e
inderogabile ricapitalizzazione. Tale circostanza

apre chiaramente scenari diversi, con tempi e
modi diversi, rispetto a quanto fino a ieri pro-
spettato. Il socio unico ha inoltre preso atto che
con i nuovi contratti di servizio e con l’azione di
riduzione di spesa, sulla base di quanto afferma-
to dalla consigliera d’amministrazione dottores-
sa Valentina Sanfelice di Bagnoli, lo stesso finan-
ziamento potrebbe risultare accessorio e finaliz-
zato al ripianamento delle esposizioni debitorie.
Ha confermato che la ricapitalizzazione è utile
solo ai fini di una continuità aziendale, per cui,
ad avviso del socio, le possibilità che offre la
legislazione vigente consentono di avere margi-
ni anche temporali di maggior respiro. Gli
Assessori presenti hanno chiesto ulteriori

approfondimenti in merito ad iniziative utili per
la salvaguardia della società e tra queste il
Vicesindaco Magliani ha chiesto al cda se hanno
preso in esame l’ipotesi di un piano di ristruttu-
razione del debito al fine di salvaguardare
l’azienda ed i lavoratori e se vi sono azioni allo
studio per contestare il debito nei confronti della
Civitavecchia Infrastrutture che incide non poco
sulla situazione debitoria complessiva. Entro
l’ultima settimana del prossimo mese di genna-
io sarà pertanto convocata una assemblea pres-
so uno studio notarile per valutare tempi e modi
delle iniziative da adottare alla luce del parere
depositato e delle necessarie attività ammini-
strative.

Assemblea Csp: le norme anti-Covid stanno cambiando
i tempi e i modi della ricapitalizzazione dell’azienda



“Il contenuto del comunicato stampa
del Comune sull’assemblea di Csp
lascia interdetti, per la superficialità
con cui - in una fase tanto critica e deli-
cata per la stessa sopravvivenza azien-
dale - si mandano certi messaggi
all’esterno, in primis ai creditori, ma
agli stessi dipendenti e a chiunque
abbia interesse rispetto alle sorti di
Csp. Peraltro, dopo aver in realtà ver-
balizzato in assemblea l’unica scelta
possibile: ossia quella di convocare
entro fine gennaio l’assemblea dinanzi
al notaio per procedere con la ricapita-
lizzazione. L’unica spiegazione possi-
bile è che pur di non dire di aver pro-
ceduto come da sempre sostenuto dal
sottoscritto, si sia voluta dare una
comunicazione diversa. Se fosse così,
la cosa si commenterebbe da sola,
soprattutto alla luce dei rischi a cui si
stanno esponendo la società e gli stessi
amministratori (aziendali e comunali)
lasciando intendere di non aver ancora
deciso cosa fare. Il Sindaco esibisce
pareri (peraltro inapplicabili al caso
specifico di Csp, che ha già approvato
e certificato una perdita al 2019 che ha
ridotto in negativo il capitale sociale,
non sussistendo più già da allora la

continuità aziendale) e si meraviglia
del fatto che sia stata seguita “solo” la
strada dell’immediata ricapitalizzazio-
ne. Io mi meraviglio di come oggi si
possano affermare certe cose: innanzi-
tutto, al di là del fatto che ci si trovi di
fronte ad una società che allo stato
attuale sarebbe da sciogliere secondo il
codice civile (ma queste sono valuta-

zioni che competono agli amministra-
tori e all’organo di controllo della
società), non capisco come non si com-
prenda o si faccia finta di non com-
prendere che il tema è un altro e si
riduce tutto ad una semplice domanda:
si vuole salvare o far fallire Csp? Se la
si vuole salvare, così come mi è sempre
stato detto dal Sindaco e dalla maggio-
ranza, arrivando alla delibera 78, non
ha alcun senso perdere altro tempo o
disquisire su presunte strade alternati-
ve, come accordi di ristrutturazione
del debito, concordati o altri strumenti
oggi irriproponibili dopo il bagno di
sangue di Hcs, Civitavecchia
Infrastrutture e le altre Sot. Anche solo
parlare di queste ipotesi significa o non
rendersi conto delle conseguenze che
possono derivarne per Csp, fintanto
che la ricapitalizzazione non è comple-
tata, oppure cercare a tutti i costi il
modo per far saltare tutto. Anche il
finanziamento bancario introdotto ad
arte dall’emendamento Perello e da chi
lo ha ispirato, è sempre stato un falso
problema. Il finanziamento serve per
garantire una migliore gestione finan-
ziaria dell’azienda, non la sua soprav-
vivenza: per quella bastano i nuovi

contratti di servizio che devono essere
subito sottoscritti e avviati. Tutto il
resto sono chiacchiere di chi non vuole
raggiungere l’obiettivo. E soprattutto
continuare a perdere tempo o parlare
di scenari alternativi alla ricapitalizza-
zione, significa, per il Sindaco, contrav-
venire all’indirizzo dell’organo sovra-
no, il Consiglio Comunale, che ha deli-
berato di ripianare le perdite di Csp e
ricostituirne il capitale sociale confe-
rendo beni immobili, automezzi e
denaro (i 500.000 euro già stanziati nel
bilancio del Comune). Ciò che proprio
risulta incomprensibile è perché il
Sindaco, che è persona attenta e scru-
polosa, si presti ad un gioco così peri-
coloso, del cui esito lui stesso – in caso
di possibile fallimento della società –
diventerebbe responsabile. Ma anche
questo fa parte degli interrogativi
ancora senza risposta che riguardano
l’attuale fase politica cittadina, iniziata
proprio con il tentativo di affossare la
delibera di salvataggio della Csp, e cul-
minata con l’estromissione del sotto-
scritto, di Fratelli d’Italia e della Svolta
dall’amministrazione e dalla maggio-
ranza”. Così in una nota l’ex vicesinda-
co Massimiliano Grasso.

Il Sindaco incontra
il Presidente Musolino:
“Città e porto devono
marciare insieme
per il rilancio”

“Ho ricevuto con piacere, in
visita ufficiale, il nuovo presi-
dente dell’Autorità di Sistema
Portuale. Devo dire che mi ha
fatto immediatamente un’ec-
cellente impressione: concre-
to, pragmatico e con le idee
chiare. Abbiamo affrontato il
tema del rilancio dello scalo,
della necessità di completare
le infrastrutture logistiche
ferme da anni ma soprattutto
abbiamo convenuto che città
e porto devono marciare
insieme, uniti, in simbiosi, con-
dividendo e convergendo sui
progetti di rilancio dell’econo-
mia del territorio. ’è sintonia
di intenti, un atteggiamento
positivo e collaborativo da
parte di Musolino che mi fa
ben sperare per il rilancio
della nostra città, intrinseca-
mente legata al suo porto. Ci
rivedremo a breve per entra-
re nei dettagli del percorso da
intraprendere, nel frattempo
auguro buon lavoro al nuovo
presidente”. Questo quanto
scrive su Facebook il Sindaco
di Civitavecchia, Ernesto
Tedesco. 

Autorità portuale,
Federbalneari Lazio
si congratula
con Pino Musolino
Federbalneari Lazio si congra-
tula con Pino Musolino per la
presidenza dell’autorità por-
tuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale. “Nel Lazio
c’era bisogno di un manager
qualificato per gestire gli
ambiti portuali in un momen-
to così complesso e, oggi più
di sempre, pieno di difficoltà”,
dice Marco Maurelli,
Presidente Federbalneari
Lazio. E aggiunge che
“Musolino è una persona
estremamente qualificata che
ha già saputo far bene a
Venezia”. “Siamo certi, quindi,
che saprà svolgere una pre-
ziosa azione per il territorio
così come siamo certi di
avviare una proficua collabo-
razione soprattutto sul piano
della pianificazione e dello svi-
luppo dei porti e del turismo:
elementi, questi, che sono da
sempre al centro dell’attività
di Federbalneari” conclude
Maurelli. L’Autorità di sistema
portuale del Mar Tirreno
Centro Settentrionale com-
prende le aree portuali di
Civitavecchia, Fiumicino e
Gaeta.

in Breve“Le strade alternative non esistono, a meno che non ci siano obiettivi diversi da perseguire”
Grasso: “CSP, dal Comune comunicazione
irresponsabile per la salvaguardia dell’azienda”

Venerdì sera, nell’ambito dei servizi predisposti al
contrasto dei reati contro lo spaccio di stupefacen-
ti, gli agenti della Polizia di Stato del commissa-
riato di Civitavecchia, diretto da Paolo Guiso,
hanno arrestato tre persone civitavecchiesi, resesi
responsabili di detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente. Nello specifico, le volanti
del Commissariato di zona, durante accurati con-
trolli nei pressi del casello autostradale
Civitavecchia Nord, hanno fermato un motociclo
con a bordo una persona ed una autovettura con
all’interno due persone, mezzi che per la breve
distanza, sembravano viaggiare assieme. Da subi-
to gli occupanti dell’autovettura si sono mostrati

nervosi, mentre l’autista del motociclo ha tentato
di disfarsi di un telefono cellulare, cosa che è stata
subito notata dagli investigatori. Questi particola-
ri, hanno innescato subito i sospetti sui tre indivi-
dui sottoposti a controllo. L’attività messa in atto
dagli agenti del Commissariato di Civitavecchia,
ha portato al rinvenimento, nel sottosella dello
scooter, di una busta di plastica con all’interno 38
panetti di sostanza stupefacente del peso di circa
100gr. cadauno, che dopo il narcotest, è risultata
essere “hashish”. Sequestrato il quantitativo di
stupefacente trovato, i tre uomini sono stati arre-
stati e nei loro confronti, l’Autorità Giudiziaria, ha
disposto la misura degli arresti domiciliari.

Droga a Civitavecchia: la Polizia arresta 3 persone
trovate con 38 panetti di hashish da 100gr l’uno
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“Il 2025 è dietro l’angolo e l’abbandono del carbone
non è mai stato così a portata di mano per
Civitavecchia. È un’occasione che non dobbiamo
perdere, anche e soprattutto per ridisegnare il futuro
di un territorio rispetto ad una sua vocazione ormai
quasi secolare, quella della produzione di energia
elettrica. Ma dopo le recenti esternazioni del segreta-
rio PD di Civitavecchia Stefano Giannini è lecito chie-
dersi se siamo davvero tutti d’accordo nel voler chiu-
dere definitivamente con il carbone o se ci sia invece
qualcuno che, con la scusa di  rincorrere fantasiose
alternative, voglia farci restare agli attuali livelli di
inquinamento, o forse introdurre combustibili ben
peggiori dei “fossili”. Vox populi vuole da tempo il
partito di Giannini impegnato a piazzare il CSS, cioè
il combustibile prodotto con i rifiuti, nelle comode
caldaie delle centrali civitavecchiesi. Non sembri
quindi troppo strano il tentativo del segretario dem

locale di deviare il dibattito, con ambiziosissime let-
tere a deputati e consiglieri regionali del suo partito,
su proposte molto ambiziose come l’idrogeno verde,
che hanno però difficoltà realizzative drammatiche.
Non sfugge infatti che la tecnologia in questione non
si lega alle quote di energia da produrre in loco, per
il semplice fatto che l’idrogeno è purtroppo un vora-
ce consumatore di suolo. Se non crede a me, e quin-
di ritiene sincere le sue campagne “green”, Giannini
non deve far altro che interrogare i suoi stessi refe-
renti non per vuote dichiarazioni d’intenti su ipotesi
d’idrogeno, ma sul nero su bianco scritto dal
Governo che sostiene. È infatti secondo le carte del
Ministero dell’Ambiente che una centrale a gas
abbatterebbe significativamente gli impatti ambien-
tali rispetto all’attuale centrale a carbone, ridurrebbe
le emissioni di polveri, non produrrebbe rifiuti o
ceneri, diminuirebbe di oltre il 60% le emissioni di

CO2 rispetto all’attuale impianto e avrebbe un mag-
giore rendimento, utilizzando meno combustibile
per produrre la stessa quantità di energia. Parlando
ancora più chiaro, il gas come strumento temporaneo
per superare il carbone è proprio il piano energetico
del Governo. Per questo chiedo a Giannini se quanto
dichiarato rappresenti solo il suo pensiero o quello
del suo partito, e in tal caso se il PD creda ancora
nella strategia energetica del Governo di cui fa parte
o se dobbiamo aspettarci sorprese e ripensamenti.
Dell’energia non si può fare a meno. Il rischio è che,
per aspettare l’alternativa migliore, si finisca col
rimanere prigionieri del passato, con la centrale che,
senza soluzioni alternative, resterà lì ancora per anni
a bruciare carbone, o magari rifiuti che sarebbe
(guarda un po’) il maggiore dei favori alla Regione
Lazio”. Così Dimitri Vitali, coordinatore Enti Locali
litorale nord per la Lega Salvini Premier.

Intervento di Dimitri Vitali coordinatore Enti Locali litorale nord Lega Salvini Premier

“Energia, tra idrogeno e rifiuti il PD ciurla nel manico”



Da Maurizio Puppi
dell’Unione Inquilini - Sede di
Civitavecchia, riceviamo e pub-
blichiamo: “Egregio Prefetto di
Roma dott. Matteo Piantedosi;
Egregio Sindaco di
Civitavecchia avv. Ernesto
Tedesco, l’Unione Inquilini
sede di Civitavecchia, tenuto
conto della mancata proroga
della sospensione degli sfratti e
il conseguente riavvio delle
azioni di rilascio a partire dal
mese di gennaio 2021, segnala
che la condizione abitativa nel
comune di Civitavecchia era
molto difficile già prima del-
l’emergenza sanitaria. Nel
Comune di Civitavecchia
abbiamo una lista inevasa di
richieste di assegnazione di
alloggi ERP a canone sociale di
circa 600 famiglie, utilmente
collocate nella graduatoria, un
dato sottostimato, essendo
numerose le famiglie che nean-
che fanno la domanda, essendo
preclusa la possibilità di vedere
riconosciuto il proprio diritto in
tempi ragionevoli. Appare evi-
dente come le conseguenze
sociali legate alla pandemia,
hanno ulteriormente acuito tale
sofferenza. Nuovi segmenti
sociali, che pur con difficoltà
crescenti determinate dalla crisi
economica, riuscivano a soste-
nere le spese per il canone,
sono precipitati nel baratro
della morosità. Le richieste di
contributo affitto straordinario,
hanno visto una richiesta più
che triplicata rispetto ai bandi

ordinari, ed abbiamo assistito a
ritardi clamorosi nella loro
effettiva erogazione e laddove
erogati con importi comunque
totalmente inadeguati a rispon-
dere agli effettivi bisogni. Nella
provincia di Roma nel solo
2019 abbiamo assistito a 5705
nuove sentenze di sfratto di
queste n. 5219 per morosità e
n.342 per finita locazione.
Come è noto, attualmente l’ese-
cuzione degli sfratti è sospesa
fino al 31 dicembre p.v. ma le
informazioni che vengono dal
Tribunale descrivono una
situazione agghiacciante di
ulteriori centinaia di sentenza

emesse ogni settimana. Una
vera catastrofe sociale incombe
sulla città, come uno tsunami
che si appresta a travolgere la
coesione sociale, già oggi forte-
mente a rischio. Ormai siamo
alle soglie della scadenza del 31
dicembre e quella che sembre-
rebbe ormai una scelta definiti-
va, ovvero la volontà di non
procedere a proroga degli sfrat-
ti da parte di Governo e
Parlamento, dovrebbe far pre-
occupare le istituzioni locali
per le conseguenze che rica-
drebbero nel nostro Comune.
Per l’Unione Inquilini è preoc-
cupante che, in una situazione

di emergenza sanitaria concla-
mata purtroppo persistente, si
possa procedere in interventi di
sfratto di famiglie, senza,
garantire loro il passaggio da
casa a casa, tenuto conto che le
azioni di rilascio riguarderanno
anche negozi commerciali e
artigianali nonché le azioni di
rilascio dovute a esproprio per
mancato pagamento di ratei di
mutuo. 
Segnaliamo come, altresì, le
esecuzioni di rilascio potrebbe-
ro mettere a rischio la salute
delle famiglie e anche di coloro
presenti quali ufficiali giudizia-
ri, avvocati e forza pubblica.
Ricordiamo che c’è una diretta
responsabilità delle Autorità di
governo in indirizzo in merito
alla tutela della salute pubblica,
responsabilità oggi ancora più
impegnativa ai fini di prevenire
i contagi da pandemia.
Rivolgiamo, pertanto un pres-
sante appello affinché le autori-
tà in indirizzo intervengano sul
governo nazionale per chiedere
che venga varata una ulteriore
proroga delle esecuzioni degli
sfratti, almeno fino a giugno

2021. E’, inoltre, indispensabile
accrescere notevolmente quan-
to già previsto nella Legge di
Bilancio in merito agli stanzia-
menti per il contributo affitto e
la morosità incolpevole.
Differire l’esecuzione degli
sfratti e accrescere gli stanzia-
menti a favore delle famiglie in
difficoltà, rappresentano due
interventi necessari ma non
sufficienti. 
Abbiamo oggi l’occasione stori-
ca di affrontare il nodo di fondo
della sofferenza abitativa: la
carenza di abitazione di edilizia
residenziale pubblica a canone
sociale. E’ questo il motivo di
fondo per cui chiediamo che il
Recovery Plan che il governo
sta predisponendo e che il
Parlamento sarà chiamato a
discutere, contenga nei suoi
progetti prioritari, quello di un
piano casa di incremento degli
alloggi ERP a canone sociale,
attraverso la leva principale del
riuso del patrimonio immobi-
liare oggi inutilizzato e spesso
lasciato al degrado. La nostra
proposta è quella di connettere
i due piani: quello legato

all’emergenza degli sfratti e del
sostegno al reddito e quello
legato a una risposta struttura-
le che incrementi in maniera
forte l’offerta di alloggi a cano-
ne sociale. Chiediamo alle
Autorità in indirizzo un inter-
vento sul Governo e
Parlamento affinché: venga
varata una nuova proroga del-
l’esecuzione degli sfratti, alme-
no fino al 30 giungo 2021, pre-
vedendo nel contempo forme
di indennizzo per i locatari per
evitare l’ulteriore aumento
delle sentenze di sfratto; siano
fortemente incrementati gli
stanziamenti previsti nella
Legge di Bilancio per il fondo
sociale di sostegno all’affitto e
per la morosità incolpevole; nel
Recovery Plain venga previsto
una linea di progetto, con rela-
tivo adeguato finanziamento e
tempi certi di attuazione, con
l’obiettivo di incrementare l’of-
ferta di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica a canone
sociale, al fine di rispondere
alla domanda oggi inevasa.
Chiediamo al Prefetto: la con-
vocazione di un tavolo sulla
crisi abitativa, con tutti i sog-
getti istituzionali, le associazio-
ni sindacali e sociali al fine di
un coordinamento attivo per
prevenire eventuali esecuzioni
di sfratti senza passaggio da
casa a casa e attuare tutte le
misure agevolative già in esse-
re e quelle che saranno varate, a
partire dalla Legge di Bilancio e
dal Recovery Plan”.

L’Unione Inquilini si rivolge direttamente al Prefetto di Roma
A Civitavecchia 600 famiglia in attesa
dell’assegnazione degli alloggi Erp

Consegnate le opere idriche
sulla strada delle Molacce. Sul
posto si è recato, ad incontrare
il direttore dei lavori di Acea,
l’Assessore Sandro De Paolis,
accompagnato dal dirigente
Giulio Iorio e dal tecnico
comunale Luca D’Altilia.
“L’intervento di sostituzione
delle condotte fatiscenti è stato
operato da Acea Ato 2 negli
scorsi mesi, con modalità di lavoro che hanno ridot-
to al minimo i pur inevitabili disagi per i residenti,
dovuti alle dimensioni troppo strette della strada”,
commenta De Paolis. “Avevamo programmato que-

sta formula in un’assemblea
con i residenti all’aula Pucci,
alla presenza del Sindaco
Ernesto Tedesco, secondo quel
modello di ascolto e condivi-
sione che resta un segno distin-
tivo della nostra
Amministrazione. Ora, con un
nuovo momento di incontro,
dovremo affrontare altri aspet-
ti dell’operazione di riqualifi-

cazione di questa località del territorio comunale:
quindi la modalità dei lavori per la riasfaltatura, i
collegamenti alla conduttura principale e la disloca-
zione dei nuovi contatori”, conclude De Paolis.

Terminata la sostituzione delle condutture
alla Molacce, l’assessore De Paolis:
“Avanti con il secondo step dei lavori”

“In attesa della fine di questo diffi-
cile momento profondamente
segnato dalla crisi e dalla pande-
mia, l’Amministrazione intende
sostenere l’economia del territorio e
promuovere l’acquisto dei prodotti
locali. Lo slogan “Acquistare locale
non è un consiglio, è una necessità!”
vuole essere un messaggio positivo
a difesa delle imprese civitavecchie-
si, in vista di numerose iniziative
che il Comune sta programmando
per il breve e lungo periodo, con la
collaborazione attiva dei commer-
cianti stessi e delle associazioni che

li rappresentano. Solo alcune delle
proposte per la lotta alla crisi: - pro-
mozione dei prodotti locali; - orga-
nizzazione di eventi
sagre/fiere/convegni/manifesta-
zioni, che durante l’anno, periodi-
camente, facciano divenire
Civitavecchia polo di attrazione; -
creazione di una rete a cui possano
aderire tutte le realtà commerciali
per entrare in modo concorrenziale
nell’e-commerce per la promozione
degli acquisti in loco”. Questo
quanto sostiene l’Assessore al
Commercio Emanuela Di Paolo.

Commercio, l’Assessore Di Paolo:
“Al via la campagna Acquistare locale
non è un consiglio, è una necessità”
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Il trucco di ingerire gli ovuli di droga per
sfuggire ai controlli delle forze dell’ordine,
questa volta non è riuscito a un giovane
nigeriano arrivato al porto di Civitavecchia
e intenzionato a raggiungere la Sardegna.
E, come riportato dal giornale telematico
Civonline.it, probabilmente è stato un bene
per lui, visto il modo raffazzonato con il
quale la sostanza stupefacente è stata
avvolta nel cellophane. La Guardia di
finanza è arrivata prima, grazie a un inten-
so lavoro di screening effettuato sulle liste
passeggeri dei viaggiatori che in nave da
Civitavecchia raggiungono altre località.

Quel 22enne straniero ai militari della loca-
le compagnia agli ordini del capitano
Giuseppe Parisi è apparso subito sospetto e
al momento dell’imbarco sono scattate le
verifiche. Un rapido controllo dei docu-
menti, poi la perquisizione, dal momento
che il soggetto intercettato è apparso parti-
colarmente nervoso e insofferente alle
domande dei militari.Le fiamme gialle sono
andate a colpo sicuro e hanno controllato lo
zaino del 22enne, dal quale sono spuntati
fuori circa duecento grammi di eroina sud-
divisi in sedici ovuli che probabilmente il
nigeriano non ha avuto il tempo di ingerire.

Ai finanzieri non ha dato tante spiegazioni
circa la sostanza stupefacente occultata,
come pure sulla sua dimora abituale. Ha
spiegato solo di essere appena giunto a
Civitavecchia dall’Umbria. A quel punto i
militari della compagnia che fa capo al
gruppo Gdf comandato dal tenente colon-
nello Claudio Maria Sciarretta hanno
approfondito le verifiche grazie al sistema
operativo “Molecola”, scoprendo una serie
di elementi a dir poco gravi. Il 22enne nige-
riano è risultato essere recidivo: in passato
è stato sorpreso a spacciare nei pressi di
una scuola dalle parti di Savona. Irregolare

anche la sua posizione sul territorio nazio-
nale, dal momento che meno di un mese fa
è stato emesso a suo carico un decreto di
espulsione, che i finanzieri di Civitavecchia
hanno provveduto a notificargli. Dopo le
formalità di rito, il giovane è stato arrestato
e condotto in carcere. Dovrà rispondere di
detenzione di sostanza stupefacente ai fini
di spaccio.In occasione delle festività natali-
zie, la Guardia di finanza ha incrementato i
controlli sia in città che in ambito portuale,
allo scopo di prevenire ogni tipo di reato, in
particolari quelli legati al traffico di droga.
Ai raggi X veicoli e persone sospette.

Il 22enne è stato sorpreso dalla Guardia di finanza. Controllato mentre stava per imbarcarsi sulla nave diretta a Olbia

Arrestato con 16 ovuli di eroina
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È ufficiale l’acquisizione, da
parte del colosso statunitense
Amazon, dei diritti per trasmet-
tere in esclusiva, sul territorio
italiano, le dirette delle 16
migliori partite di UEFA
Champions League del merco-
ledì “night”. E’ una rivoluzione
per il calcio in tv.
L’accordo è stato sottoscritto
per il triennio 2021-2024 ed
include anche la trasmissione
in esclusiva della Finale della
Supercoppa UEFA delle mede-
sime 3 stagioni calcistiche.
Inoltre, nel comunicato ufficia-
le, diramato in merito dalla
stessa azienda americana di
proprietà di Jeff Bezos, è stato
inoltre precisato che le partite
che verranno mandate in onda
il mercoledì sera, in esclusiva,
“vedranno sempre una squa-
dra italiana presente nei gironi
e, in caso di qualificazione, fino
alle semifinali”.
Se per i diritti televisivi di una

competizione calcistica, si tratta
sostanzialmente di un vero e
proprio esordio, per Amazon,
l’interesse e l’interazione con il
calcio non sono certamente una
novità. È dei giorni scorsi, ad
esempio, la sottoscrizione di
una partnership con la squadra
francese dell’AS Monaco, per

lanciare ufficialmente il primo
negozio online di un club calci-
stistico transalpino. Sempre nel
2020, inoltre, Amazon ha con-
cluso un accordo con la celebre
squadra brasiliana del
Flamengo, in qualità di “main
sponsor”. La società di Rio de
Janeiro, con questa sottoscrizio-

ne, è diventata la prima squa-
dra di calcio al mondo sponso-
rizzata dal gigante americano
dell’e-comerce, su una base di
accordo di circa 8 milioni di
euro.

(di Daniele Caroleo
Tratto da Sporteconomy.it) 

Amazon: ufficiale l’acquisizione dei diritti
della Champions League per il mercato Italia

Una rivoluzione per il calcio in tv, il gruppo di Bezos 
ha acquisito i diritti del triennio 2021-2024

E’ Pierluigi Collina il miglior
arbitro della storia secondo
France Football. L’ex fischiet-
to italiano, attuale presidente
della Commissione Arbitri
della FIFA, precede nella
classifica stilata dalla presti-
giosa rivista francese l’inglese
Ken Aston e il francese
Michel Vautrot. “Pierluigi
Collina miglior arbitro della
storia per ‘France Football’ è
un’altra bella notizia per il
nostro calcio e per la classe
arbitrale italiana - afferma il
presidente della FIGC Gabriele Gravina -; uno dei suoi meriti
maggiori è l’aver contribuito, sia in campo che fuori, all’evoluzio-
ne del ruolo del direttore di gara. La sua straordinaria carriera
parla da sola e un riconoscimento così autorevole gli rende il giu-
sto merito”. Miglior arbitro del mondo tra il 1998 e il 2005 per
l’IFFHS, la Federazione mondiale degli storici e degli statistici del
calcio, Collina ha diretto in carriera 467 partite, compresa la finale
della Coppa del Mondo del 2002. Nel 2011 è entrato a far parte
della ‘Hall of Fame del Calcio Italiano’. “Quando si parla di arbi-
tri - si legge nella motivazione di France Football - il primo nome
che viene in mente è il suo. Dal debutto nel 1977 al suo addio nel
2005, Collina ha scritto la storia del calcio”.

Il Premio France Football 
celebra Collina 

La Nazionale e Sanremo entrano
insieme nelle case degli italiani. Sulle
reti Rai, infatti, da alcuni giorni
vanno in onda i due promo di Natale
per il Festival della canzone italiana,
realizzati a Coverciano nelle scorse
settimane: protagonista il coro for-
mato dagli Azzurri, diretto da
Amadeus nei panni del direttore
d’orchestra, affiancato in questo
ruolo dal capo delegazione Gianluca
Vialli e dal team manager Gabriele
Oriali. 
Gli Azzurri cantano la canzone “Si

può dare di più” che vinse il Festival
di Sanremo nel 1987 con il trio
Morandi-Tozzi-Ruggeri, che lancia
un messaggio importante e di spe-
ranza in questo difficile periodo che
sta vivendo il Paese. In un secondo
video, invece, la squadra Azzurra è
protagonista di un brano che cono-
sce molto bene e che ogni volta che
scende in campo canta con passione
e con orgoglio, l’Inno di Mameli.
Un binomio, quello costituito dalla
Nazionale e da Sanremo, che rappre-
senta la punta di diamante dei pro-

grammi Rai, entrambi amati dagli
italiani e protagonisti dei più alti
ascolti televisivi. La settantunesima
edizione del Festival di Sanremo,
dunque, parte quest’anno da
Coverciano, la casa della Nazionale e
delle squadre azzurre. “Un inizio
migliore - ha dichiarato Amadeus
nell’intervista realizzata da
Vivoazzurro - non poteva esserci,
per me che amo la Nazionale è una
grande gioia essere qui dove sono
stato accolto da un’ospitalità incredi-
bile. Voglio ringraziare tutta questa

grande famiglia, il presidente
Gravina, il ct Mancini, Vialli, Oriali e
tutta la squadra che si è prestata a
questa insolita esperienza. Questo è
un gruppo fortissimo non solo sul
campo, ma anche nella quotidianità,
sono ragazzi divertenti, spiritosi,
molto affiatati tra di loro. E questa è
una grande iniziativa: quello con la
Nazionale è un gemellaggio che esi-
ste da sempre e il mio augurio è che
arrivi sempre più forte fino
all’Europeo, perché è lì che insieme
dobbiamo vincere”.

Azzurri “in coro” per il Festival di Sanremo
Amadeus ringrazia la FIGC. I nazionali protagonisti 
del promo del promo di presentazione in onda sulle reti Rai

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Il Babbo Natale verdeazzzurro
donna per la aziende della città,
i partners del club del Città di
Cerveteri.  Un video tour negli
esercizi del centro cerite per
incentivare gli abitanti ad
acquistare nelle attività com-

merciali di Cerveteri. Il video
sarà trasmesso nei canali social
del club etrusco ed è rivolto a
diffondere il messaggio di com-
perare i regali nella città che
tanto amate. Sciarpa avvolta in
collo, zucchetto e micfrono per

regalare ai commercianti, tra-
volti dalla crisi per il covid, un
augurio per le festività.
L'iniziativa promossa dal presi-
dente del sodalizio cerite Fabio
Iurato è un manifesto di affetto
nei confronti di chi, pur tra

mille difficoltà, sta aiutando la
società a crescere e a raggiunge-
re risultati importanti. “Si, devo
ringraziare gli esercenti, perso-
ne che in noi hanno avuto fidu-
cia legando il loro nome al
nostro logo. E insieme a questi

commercianti, artigiani e
imprenditori, che vogliamo
costruire un club modello e vin-
cente”. 
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Il presidente Iurato: “Loro ci sono vicini, aiutiamoli per i regali”

Ecco il Natale verdeazzurro, un tour 
con telecamere per incentivare 
ad acquistare nei negozi di Cerveteri



Coronavirus, nella regione
Lazio valore RT sopra quota
Si alza il valore RT nella regio-
ne Lazio: nel complesso di
tutte le province è all’1.04,
mentre la città di Roma si atte-
sta sotto a quota 1 con un
valore di 0.98. La Provincia di
Latina è quella con il valore più
alto a 1.65 e Viterbo quella col
valore più basso a 0.53. Le
altre due provincie, Frosinone
e Rieti, si attestano sul valore
medio stimato. I dati, forniti
dall’Unità di Crisi della Regione
Lazio, migliorano per quanto
riguarda il tasso di occupazione
dei posti letto di area medica
(-3%) e di malattie intensive (-
2%). “In miglioramento la con-
clusione delle indagini epide-
miologiche per ricerca contatti
stretti al 93%. L’incidenza setti-
manale per 100 mila abitanti
resta invariata”, aggiungono
dall’Unità di Crisi.

La Regione Lazio pronta ad
immagazzinare un milione di
dosi di vaccino anti-Covid
"Nel Lazio nessun problema
sulla conservazione dei vaccini
anti COVID-19. Già oggi il
sistema è in grado di prendere
immediatamente in carico 1
milione di dosi. Ci si sta attrez-
zando per aumentare ulterior-
mente la capacità. Tutte le
province sono coperte. Inoltre,
abbiamo previsto la possibilità
di attivare "soluzioni dormienti"
in grado di affrontare qualsiasi
necessità con tutte le misure di
sicurezza". “La Regione Lazio
dispone già di 32 tank congela-
tori pronti nelle Asl e nelle
Aziende ospedaliere e nelle
strutture accreditate compresi
i Policlinici universitari e gli
Irccs. Di questi 15 sono conge-
latori da 800 lt di capienza e
17 congelatori da 400 lt per un
totale di stoccaggio di circa 1
milione di dosi”. Lo comunica
l'Unità di Crisi COVID-19 della
Regione Lazio.

in Breve

Sì alla visite domiciliari dei medici di medicina gene-
rale ai pazienti Covid in quarantena domiciliare. Il via
libera arriva dal Consiglio di Stato che ha accolto l'ap-
pello della Regione Lazio contro la sentenza del Tar
che aveva ritenuto sussistente, sulla base dell'art. 4 bis
del D.L. n. 18/2020, il divieto per i medici di medici-
na generale di fare questo tipo di visite.  Accogliendo
il ricorso della Regione Lazio la Terza Sezione del
Consiglio di Stato ha chiarito che "il senso della dispo-
sizione emergenziale" non è quello di esonerare i
medici di medicina generale, ma è solo "quello di
alleggerire i medici di medicina generale, i pediatri di
libera scelta e i medici di continuità assistenziale, dal

"carico" derivante dall'esplosione pandemica, affian-
cando loro una struttura capace di intervenire a
domicilio del paziente." Gli USCAR, previsti dall'art.
4 bis del D.L. n. 18/2020 sono quindi destinati ad ope-

rare in sinergia e nel rispetto delle competenze e pre-
rogative dei medici di medicina generale e degli altri
medici indicati, i quali, in scienza e coscienza e nel
rispetto dei protocolli di sicurezza, possono continua-
re ad effettuare visite domiciliari, anche se il paziente
è affetto da Covid 19. "Questa sentenza fa definitiva-
mente chiarezza su un punto particolarmente impor-
tante nel contrasto alla pandemia ovvero la gestione
domiciliare dei pazienti che non necessitano di rico-
vero ospedaliero. Nessuno può chiamarsi fuori e men
che mai la medicina di base, inoltre viene salvaguar-
data l'autonomia organizzativa delle Regioni", com-
menta l'Assessore alla Sanità della Regione 

no comunque "dalle ditte che
ce le dovranno inviare, specie
quelle della Pfizer, che tra le
altre cose hanno anche una
complicazione in piu' legata
alla conservazione. Poi pur-
troppo abbiamo visto che alcu-
ni vaccini saranno ritardati
ulteriormente, addirittura alcu-
ni nel 2022". Insomma "siamo
un po' in allerta- ha concluso
Magi- e non vorremmo che si
stia accelerando sulla questio-
ne solo per far vedere che si sta
risolvendo il problema, ma
parlo a livello internazionale,

con la conseguenza di una con-
segna dei vaccini a 'singhioz-
zo', non precisa e non nei
tempi". "Le prime vaccinazioni
al personale sanitario a partire
dal 27 dicembre? Credo che
quella data sia un 'pro forma'
per dire 'partiamo tutti il 27',
ma il rischio e' di ritrovarci il 28
tutti fermi...". Cosi' il presiden-
te dell'Ordine dei medici di
Roma, Antonio Magi, interpel-
lato dall'agenzia Dire in merito
all'annuncio dato nei giorni
scorsi dal ministro della Salute,
Roberto Speranza, e dal com-

Covid. Magi: “Vaccino? Speriamo
che la consegna non sia a singhiozzo”

missario straordinario per
l'emergenza, Domenico Arcuri,
secondo cui il prossimo 27
dicembre l'Italia parita' con le
prime vaccinazioni contro il
Covid al personale sanitario.
"Dobbiamo aspettare che arri-
vino dosi a sufficienza- ha pro-
seguito Magi- La data indicata,
piu' che altro, e' una manifesta-
zione della comunita' europea
per dire 'iniziamo a vaccinare
tutti insieme il 27 dicembre". I
primi a vaccinarsi, intanto,
saranno proprio gli operatori
sanitari che, come aveva sotto-

lineato Speranza in aula al
Senato, sono quelli che "lavora-
no e operano in prima linea". Il
vaccino per loro non sara'
comunque obbligatorio:
"Vaccinarsi per gli operatori
sanitari rimane sempre e
comunque un obbligo deonto-
logico- ha commentato infine
Magi alla Dire- Ritengo che la
risposta da parte dei colleghi
sara' comunque importante". 
“Mi rendo conto che a livello
'emozionale' e' difficile, ma a
livello medico-scientifico sono
per la 'linea dura' e contrario
ad eventuali rallentamenti
delle misure nei giorni delle
festivita'". Risponde cosi' il pre-
sidente dell'Ordine dei medici
di Roma, Antonio Magi, inter-
pellato
dall'agenzia Dire in merito alla
'linea dura' che sembrerebbe
essere passata a Palazzo Chigi,
con un accordo finale del
governo che prevederebbe una
'zona rossa' nazionale dal 24
dicembre al 6 gennaio, nei gior-
ni festivi e prefestivi. "Il proble-
ma sarebbe convincere il virus
a non infettare nei giorni di
Natale se dovessimo fare que-
sti 'ricongiungimenti'- ha con-
cluso Magi- Ma chi lo convince
il virus?". 

"Da quanto so ci sono gia' i
primi problemi sotto l'aspetto
del numero delle dosi di vacci-
no che arriveranno, sui tempi e
sulle modalita'". Cosi' il presi-
dent dell'Ordine dei medici di
Roma, Antonio Magi, interpel-
lato sul tema dall'agenzia Dire.
"Tra l'altro sono previste due
dosi di vaccino, con un richia-
mo dopo 28 giorni dalla prima-
ha proseguito Magi- quindi
siamo un po' preoccupati per
l'aspetto organizzativo, ma cer-
cheremo di monitorare la
situazione e di essere sempre
in contatto con la Regione
Lazio, per cercare di effettuare
la campagna vaccinale nel
migliore dei modi e soprattutto
con risultati". Magi intanto ha
fatto sapere che "la Regione ha
aperto a tutti quanti la vaccina-
zione, chiaramente compatibil-
mente alle dosi che arriveran-
no. Su questo ho parlato diret-
tamente con l'assessore
D'Amato, che mi ha assicurato
che la vaccinazione sara' per
tutti quanti i medici, anche per
i liberi professionisti e per gli
odontoiatri". Su eventuali ritar-
di nella consegna delle dosi di
vaccino, il presidente
dell'Omceo Roma ha poi volu-
to sottolineare che dipenderan-
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Il Consiglio di Stato: visite a domicilio per i malati di Covid
dei medici di base. Accolto il ricorso della Regione Lazio

“Apprendiamo con delusione e sconcerto che
presso il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti è stato approvato un project review
sull’autostrada Roma-Latina che non ha tenuto
conto delle osservazioni trasmesse dai territori e
Comitati cittadini sulla necessità di rivedere il
progetto eliminando il pedaggio, inserendo
un’alternativa per il trasporto pendolare e met-
tendo in sicurezza la Strada Statale SS 148
Pontina. Una serie di accorgimenti prioritari e
urgenti su cui abbiamo fatto diversi incontri al
MIT e che, ne prendiamo atto, si sono rivelati del
tutto inutili. Se le battaglie dei territori naufraga-
no con esiti così infelici, ci chiediamo quale sia
l’effettiva capacità di azione del M5S al Governo,
visto che, da quanto apprendiamo, il nostro stes-
so vice ministro al Mit, Cancelleri, ha appreso la
notizia a mezzo stampa”. Così in una nota i con-
siglieri regionali M5S del Lazio. “A questo si
aggiunge l’inopportuna azione della Regione

Lazio, la cui Giunta, in piena sessione bilancio,
ha approvato lo stesso progetto trasmesso dal
Ministero senza battere ciglio, bypassando la
discussione nella Commissione competente. Ma
il vero paradosso è che i dati allegati al project
review confermano proprio le nostre obiezioni.
E in particolare: i costi dell’opera vengono river-
sati su famiglie e pendolari che pagheranno fior
di pedaggi anche per tratte brevi per far rientra-
re dagli investimenti il privato, che ne otterrà la
concessione. Inoltre su 60mila veicoli giornalieri
dal Grande Raccordo Anulare a Pomezia e
50mila fino ad Aprilia, la gran parte sono veico-
li leggeri; il che vuol dire che per diminuire il
traffico dei pendolari che usano l’auto sulla
Pontina bisogna aumentare i mezzi pubblici
veloci in collegamento con la Capitale in modo
da garantire un’alternativa di trasporto pubblico
sostenibile e innovativo in linea con gli indirizzi
che l’UE ha ribadito anche per gli investimenti

da realizzarsi attraverso il Recovery Fund”. “Le
soluzioni da noi proposte non solo sono più
sostenibili e in linea con gli standard europei ma
anche realizzabili, come dimostra il caso della

bretella Cisterna-Valmontone per la quale il
governo ha scelto di rivedere il progetto, con un
investimento totalmente pubblico e senza
pedaggio. Si può fare la stessa scelta per realiz-
zare la messa in sicurezza, senza pedaggio, della
SS 148 Pontina, dilazionando nel tempo le risor-
se pubbliche da investire ottenendo in questo
modo la stessa tempistica richiesta dal project
review approvato per l’autostrada Roma-Latina,
visto che, come da cronoprogramma allegato, ci
vorranno comunque almeno 10 anni per garan-
tire un appalto ai privati faraonico, vecchio e a
spese dei cittadini”. “E’ proprio da mancati
impegni come questo che il MoVimento 5 Stelle
rischia di perdere consensi sui territori e chi oggi
gira la faccia dall’altra parte, domani dovrà assu-
mersene la responsabilità; soprattutto davanti a
famiglie e pendolari costretti a pagare i pedaggi
per un’opera inutile e un servizio inesistente”,
concludono i 5stelle.

Autostrada Roma-Latina, M5S Lazio: “Delusi per il via libera al progetto”
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Dal 1° marzo 2021 torna acces-
sibile al pubblico il Mausoleo
di Augusto, una delle più
imponenti opere architettoni-
che della romanità e il più
grande sepolcro circolare del
mondo antico.
Già dal prossimo 21 dicembre
si potrà prenotare in anticipo la
visita al monumento, chiuso
dal 2007 per la partenza delle
indagini archeologiche preli-
minari alla realizzazione del
grande progetto di recupero e
restauro eseguito da Roma
Capitale. L’intervento di
musealizzazione in corso è
finanziato grazie all’atto di
mecenatismo della Fondazione
TIM. L'iniziativa è stata presen-
tata dalla sindaca Virginia
Raggi, dal presidente della
Fondazione TIM, Salvatore
Rossi, dal vicesindaco di Roma
con delega alla Crescita cultu-
rale, Luca Bergamo, dalla
soprintendente speciale di
Roma, Daniela Porro, e dalla
Sovrintendente Capitolina,
Maria Vittoria Marini Clarelli.
“A pochi giorni dal Natale fac-
ciamo un regalo ai romani e ai
cittadini di tutto il mondo. Dal
prossimo primo marzo sarà
riaperto al pubblico il
Mausoleo di Augusto, un
capolavoro dell’antica Roma,
un tesoro di inestimabile valo-
re che rinasce in tutto il suo
splendore. Abbiamo pensato a
un’iniziativa speciale: potrà
essere visitato gratuitamente
da tutti fino al 21 aprile, giorno
in cui si celebra il “Natale” di

Roma, e per farlo sarà possibile
prenotare la visita online da
lunedì. Per i residenti a Roma
l’ingresso resterà gratuito per
tutto il 2021. Torneremo a sco-
prire uno dei patrimoni storici
dell’umanità. Un obiettivo rag-
giunto grazie a un proficuo
lavoro di squadra, soprattutto,
grazie al sostegno e all’atto di
mecenatismo della Fondazione
Tim. Una testimonianza signi-
ficativa dell’efficacia e della
lungimiranza della collabora-
zione tra pubblico e privato.
Nel caso specifico una grande
azienda italiana che ha investi-
to nella cura e valorizzazione
dell’immenso patrimonio
architettonico, archeologico e
storico della nostra città. Una
ricchezza che dobbiamo proiet-
tare nel futuro, preservare e
tutelare”, dichiara  Virginia
Raggi. “È motivo di orgoglio e
soddisfazione essere al fianco
di Roma Capitale in questo
importante progetto per il
recupero e la valorizzazione
del Mausoleo di Augusto, uno
dei luoghi simbolo della città e
patrimonio archeologico mon-
diale. Da subito abbiamo rite-
nuto che fosse importante
sostenere l’iniziativa per ridare
vita ad uno dei siti più visitati
al mondo. Il nostro contributo
risponde infatti all’esigenza di
promuovere il modello di par-
tecipazione privato a supporto
del pubblico nell’interesse
della collettività con il duplice
obiettivo di valorizzare il patri-
monio del Paese, diffondere

l’arte e la cultura”, dichiara
Salvatore Rossi. “Dopo 14 anni,
a marzo prossimo il Mausoleo
di Augusto sarà nuovamente
visitabile. E’ l’esito del delicato
lavoro condotto dalla
Sovrintendenza Capitolina,
grazie a un importantissimo
atto di mecenatismo della
Fondazione TIM e a fondi di
Roma Capitale. E’ un lavoro
che continuerà ancora con altri
interventi rilevanti che i visita-
tori potranno seguire e capire,
formandosi così una chiara
idea della complessità di inter-
venti sul patrimonio culturale,
delle altissime competenze
necessarie e del valore che
restituiscono alla comunità. In
primavera grazie alla collabo-
razione tra Fondazione TIM e
Sovrintendenza i visitatori
potranno inoltre navigare
attraverso la storia del
Mausoleo grazie alle possibilità

offerte dalle tecnologie multi-
mediali. L’apertura del
Mausoleo ha un significato
ancora ulteriore perché si colle-
ga all’impegno della
Sovrintendenza grazie a cui
sono partiti i lavori nella piazza
Augusto Imperatore, che
dovrebbero concludersi per
questa prima fase a dicembre
2021. Ringrazio coloro che
hanno messo intelligenza e
impegno per questo risultato,
davvero emblematico, di cui
penso si debba essere tutti feli-
ci e orgogliosi”, dichiara Luca
Bergamo. “Il Mibact, attraverso
la Soprintendenza Speciale di
Roma, è sempre stato presente
in questa operazione di recupe-
ro, nell’ambito dei compiti di
tutela con la valutazione e con-
divisione dei progetti del
restauro dell’edificio. Un ruolo
svolto in chiave propositiva,
finalizzato alla valorizzazione

di importanti reperti e alla
piena restituzione alla città del
mausoleo di Augusto, anche
grazie alla risistemazione della
piazza di fronte all’ingresso del
monumento attesa da tempo”,
dichiara Daniela Porro. " Il
Mausoleo di Augusto, monu-
mento chiave nel passaggio
dalla Roma repubblicana a
quella imperiale, è l’esempio
forse più eloquente del riuso,
della reinterpretazione e della
riscoperta delle vestigia anti-
che nella storia della città.
Divenuto fortilizio durante il
Medioevo, giardino all’italiana
nel Rinascimento, arena per
tori e bufale nell’età del Grand
Tour, auditorium nei primi
decenni del Novecento, fu
recuperato in chiave politica
nel Ventennio. Per tutte queste
fasi l’attuale restauro, con gli
studi che lo hanno accompa-
gnato, ha fornito nuovi, impor-
tanti elementi di conoscenza”,
afferma Maria Vittoria Marini
Clarelli. Le visite, della durata
di circa 50 minuti, si svolgeran-
no dal martedì alla domenica
dalle ore 9 alle ore 16 (ultimo
ingresso alle 15). Saranno com-
pletamente gratuite per tutti
dal 1° marzo al 21 aprile 2021
con prenotazione obbligatoria
sul sito mausoleodiaugusto.it.
Dal 22 aprile, e per tutto il 2021,
l’accesso resterà sempre gratui-
to per i residenti a Roma. A
partire dal 21 aprile 2021 la
visita al Mausoleo sarà arric-
chita con contenuti digitali, in
realtà virtuale e aumentata, in

collaborazione con la
Fondazione TIM. I servizi
museali saranno gestiti da
Zètema Progetto Cultura.
Dopo la prima fase di restauro
conservativo terminata nel
2019 e realizzata mediante un
finanziamento pubblico di
4.275.000 euro (di cui 2 milioni
versati dal Mibact e 2.275.000
da Roma Capitale), è attual-
mente in corso la fase di valo-
rizzazione del monumento,
finanziata dalla Fondazione
TIM con un atto di mecenati-
smo.
I lavori, diretti dalla
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali, permetteranno
di realizzare un itinerario
museale completo che raccon-
terà le varie fasi storiche del
Mausoleo, affiancato da un
percorso privo di barriere
architettoniche e accessibile a
tutti, in concomitanza con i
lavori di sistemazione di
Piazza Augusto Imperatore,
avviati a maggio 2020. Grazie
agli interventi di restauro del
Mausoleo realizzati finora, con
la sistemazione di numerose
concamerazioni interne e l’av-
vio dell’allestimento del per-
corso museale, è possibile anti-
cipare a marzo 2021 la fruizio-
ne del monumento rispetto ai
termini previsti per il comple-
tamento delle opere di musea-
lizzazione. Anche con il cantie-
re in corso, il pubblico potrà
quindi effettuare una visita
dell’area centrale e accedere
agli spazi in sicurezza.

Mausoleo di Augusto, dopo 14 anni
riapre al pubblico. Visite dal 1° marzo 2021

Promuovere l’eccellenza del tessuto produttivo capitolino e dare un
sostegno concreto agli operatori, per rendere visibile l’offerta com-
merciale sul web a livello internazionale. Con questi obiettivi parte
la campagna Rome-commerce promossa da Roma Capitale nell’am-
bito del programma “Made in Italy” dell’ICE - Agenzia per la pro-
mozione all’estero delle imprese italiane, del Ministero dello
Sviluppo Economico e del Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, in collaborazione con Camera di
Commercio di Roma. Attraverso accordi con i principali attori del
commercio e dell’export, l’Amministrazione capitolina, in un conte-
sto socio-economico difficile a causa dell’emergenza sanitaria, vuole
contribuire a creare nuove opportunità di business per le aziende
della Capitale, ancora non organizzate per gestire processi di vendi-
ta e distribuzione online. Le imprese aderenti all’iniziativa potranno
sviluppare una vetrina virtuale sulle piattaforme di commercio elet-
tronico più diffuse per lanciare le produzioni locali, contando su una
formazione specializzata - per rispondere in modo puntuale alle esi-
genze dei consumatori digitali e offrire la migliore esperienza di
acquisto online - e su advertising personalizzati, per intensificare
l’attrattività verso i principali mercati internazionali di sbocco dei
prodotti romani sia nei marketplace B2C che B2B. Inoltre, il pro-
gramma consentirà alle società con sede operativa a Roma di entra-
re in contatto con milioni di buyer professionali registrati, permet-
tendo di ampliare ulteriormente il bacino commerciale di vendita. Il
piano di comunicazione per promuovere l’iniziativa dedicata agli

imprenditori e artigiani della Capitale prevede affissioni, retrobus,
passaggi radio, promozione sui canali social istituzionali e banner su
quotidiani online. “Diamo il via a un processo virtuoso che ha
l’obiettivo di rivitalizzare il tessuto produttivo capitolino, sfruttando
le potenzialità della rete. Internet ci consente di aprire nuovi canali
di vendita e le imprese che hanno scelto di innovare, soprattutto in
questo periodo, hanno visto crescere il proprio fatturato, in contro-
tendenza rispetto al calo dei consumi generale. Per questo auspico
che tanti imprenditori, fino adesso poco inclini alla trasformazione
digitale della loro attività, possano cogliere l’opportunità di svilup-
pare il loro commercio online, proponendo l’unicità delle loro pro-
duzioni a livello internazionale. Grazie ai nostri partner istituziona-

li, Rome-commerce rappresenta un driver fondamentale di svilup-
po delle economiche locali che va sostenuto a tutti i livelli”, spiega
Virginia Raggi, sindaca di Roma Capitale. “Con questa iniziativa
vogliamo che l’eccellenza e l’unicità del made in Rome superino i
confini e possano trovare il giusto apprezzamento dai clienti e buyer
professionali di tutto il mondo. Sosteniamo la nostra migliore
imprenditoria ad accettare la sfida globale che vede nell’innovazio-
ne una delle leve più forti per ampliare le occasioni di business.
Sviluppare il commercio elettronico sui maggiori marketplace signi-
fica accrescere visibilità e competitività a livello internazionale. E in
un contesto così complicato, l’opportunità di lanciare la propria
vetrina online a condizioni estremamente vantaggiose rappresenta
per gli operatori una possibilità di crescita professionale da sfrutta-
re senza esitazione e per tutto il tessuto produttivo locale un segna-
le di ripartenza” , dichiara Carlo Cafarotti, assessore allo Sviluppo
economico, Turismo e Lavoro di Roma Capitale. "In questa fase così
difficile per il nostro tessuto economico, la possibilità di sfruttare la
rete per intercettare nuovi clienti e nuovi mercati è un’opportunità
importante da cogliere. Aiutare gli imprenditori e artigiani locali a
promuovere l’alta qualità dei loro prodotti attraverso piattaforme
digitali, offrendo loro anche una formazione mirata, è un sostegno
concreto che le Istituzioni assicurano per aumentare la resilienza
delle nostre imprese in questa durissima fase di emergenza econo-
mica", spiega Lorenzo Tagliavanti, presidente della Camera di
Commercio di Roma.

Sviluppo economico, al via campagna RomE-commerce
per promuovere  il tessuto produttivo locale all'estero

Le visite al monumento saranno prenotabili già dal 21 dicembre
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Online un nuovo sito e una nuova identità
visiva che raccontano la pluralità, e allo
stesso tempo l’unità, di un insieme di luo-
ghi, attività, servizi e attività promosse da
Roma Capitale. Un unico spazio web, cul-
ture.roma.it, racchiuderà i richiami a tutta
la ricchezza e la varietà del patrimonio sto-
rico, artistico, scientifico e di creatività con-
temporanea messo a disposizione da
Roma Capitale. Altra novità in partenza in
questa giornata - visibile da oggi sul nuovo
sito - è il nuovo brand "Culture". Il logo
identifica tutta la programmazione cultu-
rale cittadina promossa dall’Assessorato
alla Crescita culturale, che comprende le
strutture e le attività del Dipartimento
Attività Culturali, della Sovrintendenza
capitolina ai beni culturali, delle
Biblioteche di Roma e degli enti partecipa-
ti. Così realtà con storie diverse ma obietti-
vi comuni, che ogni anno danno vita a
migliaia di eventi culturali piccoli e grandi,
verranno riunite in un unico sito. Un solo
spazio presenta così i Musei, Teatri,
Biblioteche, Cinema e Musica e le attività
che vi si svolgono. Queste le sezioni del
portale che rappresentano le diverse istitu-
zioni culturali cittadine e i luoghi vissuti e
amati da tutti: Accademia Nazionale di
Santa Cecilia, la rete delle quaranta
Biblioteche di Roma, la Casa del Cinema,

la Fondazione Cinema per Roma e il
Nuovo Cinema Aquila, la Fondazione
Musica per Roma con l'Auditorium Parco
della Musica e la Casa del Jazz, l’Azienda
speciale Palaexpo che nel Polo del
Contemporaneo riunisce Palazzo delle
Esposizioni, Macro e Mattatoio, la
Fondazione Romaeuropa, il Teatro
dell’Opera di Roma, il Teatro di Roma con
i teatri Argentina, India, Torlonia, Valle, e
la rete dei Teatri in Comune, la
Sovrintendenza Capitolina con la sua rete
di musei, spazi archeologici, parchi e ville
storiche. Oltre a notizie e informazioni su
tutti gli eventi e attività promosse dal
Dipartimento Attività culturali attraverso

tra l'altro il sistema di bandi triennali a
sostegno degli operatori culturali indipen-
denti e che oggi sono raccolti all’interno
del grande contenitore di Romarama.
Un’offerta ricchissima e diversificata che,
da oggi,  si presenta attraverso un nome
comune plurale, "Culture": tante e diverse
come le storie, i linguaggi e le forme
espressive che animano la città.
"Semplificare la comunicazione per arriva-
re a tutti: questo l'obiettivo del nuovo
brand Culture e del nuovo sito
culture.roma.it che vuole far arrivare in
maniera più immediata le informazioni di
attività ed eventi oggi online a tutti i citta-
dini e a tutti gli utenti del web. Abbiamo

lavorato per far sì che questa crisi globale
possa essere per la fruizione culturale onli-
ne una crescita e con questo nuovo sito
oggi apriamo a chiunque, romani e non, la
nostra enorme ricchezza storico-artistico,
archeologica come contemporanea" così la
Sindaca di Roma Virginia Raggi. "Il nuovo
brand Culture nasce oggi, alla fine del
2020, a conclusione di un lungo lavoro di
riordino del sistema culturale cittadino che
abbiamo avviato già nel 2016. Un altro
risultato importante del nostro lavoro, che
crea le premesse per una progressiva inte-
grazione del sistema dell'offerta culturale a
Roma, che in futuro potrà prevedere lo svi-
luppo di servizi sempre più evoluti per il
cittadino. 
La nostra ferma volontà, che la crisi aperta
dalla pandemia non affievolisce, è sostene-
re la produzione culturale e la valorizza-
zione del patrimonio materiale e immate-
riale al fine di renderlo sempre più accessi-
bile alle persone che vivono questa straor-
dinaria città. 
Di questo impegno fa parte rendere più
comprensibile la ricchissima offerta propo-
sta dall’amministrazione cittadina sempli-
ficando la ricerca e chiara la relazione che
intercorre tra l’amministrazione e i diversi
soggetti che ne sono protagonisti" dichiara
il Vicesindaco di Roma Luca Bergamo.

In occasione del centesimo gene-
tliaco della signora Franca
Ciampi, la sindaca di Roma
Capitale, Virginia Raggi, le ha
fatto pervenire i suoi calorosi
auguri.  Raggi, l’ha, fra l’altro,
informata che, accogliendo la
richiesta del Comitato per le
Celebrazioni del centenario della
nascita del Presidente della
Repubblica Italiana Carlo Azeglio
Ciampi, avanzata dal Prof.
Stefano Merlini e dal Presidente
Giuliano Amato, la Commissione
Consultiva di Toponomastica di
Roma Capitale, lo scorso 4 dicem-
bre, ha deliberato all’unanimità di
intitolare al Presidente Ciampi
una via o una piazza della nostra
Città.  L’intitolazione vuole essere
un piccolo segno, non solo simbo-
lico, del legame tra Roma Capitale
e la massima Istituzione della
Repubblica Italiana.

Raggi: “Dedicare
a Roma una 
via o una piazza 
a Carlo Azeglio
Ciampi”

Racchiuderà i richiami a tutta la ricchezza e la varietà del patrimonio storico, 
artistico, scientifico e di creatività contemporanea messo a disposizione dalla Capitale

Online culture.roma.it il nuovo portale
per la promozione della Capitale

Rigenerazione urbana 
Polo civico Flaminio
e mercato rionale 
San Giovanni di Dio
Si terrà lunedì 21 dicembre in
diretta streaming la seduta di giu-
ria in cui verrà resa pubblica la
graduatoria dei progetti, e i relati-
vi nominativi dei progettisti, par-
tecipanti alla seconda fase dei
concorsi indetti da Roma Capitale
lo scorso settembre per il Polo
Civico Flaminio e il Mercato rio-
nale San Giovanni di Dio. La
seduta per il Mercato rionale si
svolgerà alle 9; la seduta per il
Polo civico si svolgerà alle 11. Il
progetto per il Nuovo Polo civico
deve mirare alla creazione di
nuovi spazi pubblici, diversificati
ma integrati all’interno della tra-
sformazione dell’area ex Caserma
di via Guido Reni. Sarà realizzato
un nuovo sistema di riferimento
pubblico della città, una polarità
aperta e disponibile per la cittadi-
nanza grazie alla realizzazione di
una nuova biblioteca e una “Casa
del Quartiere”, quale spazio di
incontro e di aggregazione con
funzioni plurime per il quartiere e
la città intera. L’obiettivo è quello
di definire una infrastruttura cul-

turale locale fruibile lungo tutto
l’arco della giornata, un luogo che
aiuti a riconnettere parti di quar-
tiere, aggregare persone, fortifica-
re il tessuto associativo e rafforza-
re l'accesso alla cultura, alla socia-
lità e alla solidarietà. Il progetto
per il nuovo mercato, invece,
mira alla costruzione di un’opera
pubblica di grande importanza,
che sappia assumere il ruolo di
centralità del quartiere amplian-
do il ruolo fondamentale che il
mercato ha nella interazione con

il contesto urbano. Al progetto si
chiede di interpretare la funzione
aggregativa della piazza, propo-
nendo una nuova tipologia di
mercato rionale che possa essere
un luogo della città e non solo
una struttura specializzata. Un
luogo in cui sia possibile svolgere
altre attività, non solo connesse
alla commercializzazione, uno
spazio che la comunità locale
possa abitare anche al di fuori
dell’orario dell’apertura del mer-
cato stesso.

Irccs San Raffaele 
di Roma: 4 top scientists 
a livello mondiale
L’IRCCS San Raffaele Roma può
vantare 4 Top Scientists del
mondo per gli studi realiz-
zati in ben tre discipline
scientifiche, che hanno scala-
to la classifica stilata
dall’Università di Standford: il
professor Paolo M. Rossini, il
prof. Fabrizio Stocchi, il prof.
Giuseppe Rosano e il prof.
Stefano Bonassi.  “Il Prof. John P.
A. Ioannidis, recentemente ha
pubblicato sulla prestigiosa rivi-
sta Plos Biology, un’articolata ed
approfondita analisi per indivi-
duare i Top Scientist del mondo.
E’ con soddisfazione – afferma

Massimo Fini, direttore scientifico
dell’IRCCS San Raffaele di Roma
– che l’Istituto evidenzia come il
professor Paolo M. Rossini ed il
prof. Fabrizio Stocchi nella disci-

plina di Neurologia, il prof.
Giuseppe Rosano nella discipli-
na del Sistema Cardiovascolare

e Ematologia ed infine, il prof.
Stefano Bonassi nella discipli-

na di Tossicologia, sono pre-
senti nell’elenco dei Top
Scientists. 
Quest’articolo attesta l’inno-

vazione e la validità dell’ec-
cellenza assistenziale e delle

attività di ricerca svolte presso
l’IRCCS San Raffaele, in collabo-
razione con le Reti del Ministero
della salute ed altri Istituti ed Enti
di ricerca a livello nazionale ed
internazionale”.



E’ stata pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lazio del
17 dicembre la graduatoria relati-
va ai progetti presentati dai comu-
ni singoli o associati per l’installa-
zione di impianti  videosorve-
glianza di aree pubbliche, per la
realizzazione di sistemi di gestio-
ne delle informazioni tramite
l’utilizzo delle nuove tecnologie
della comunicazione e servizi
digitali, per il recupero e la valo-
rizzazione di aree urbane degra-
date che restituiscano spazi comu-
ni ai cittadini. Sono stati approva-
ti 59 progetti di cui 21 nella pro-
vincia di Roma, 9 nella provincia
di Latina, 8 nella provincia di
Frosinone, 6 nella provincia di
Viterbo e 3 nella provincia di Rieti
per complessivi 1.542.000 euro, i
restanti 12 nei Municipi di Roma
XIV, IX, XII, VI, VIII, XV, II, V, III,
XXII, X e uno presentato da Roma
Capitale per un totale di 455.000
euro. “La Commissione che ha
esaminato i progetti si è avvalsa
del contributo prezioso della Vice
Prefetta di Roma dott.ssa Maria

Pia Terracciano in qualità di
Presidente a cui va un ringrazia-
mento particolare - spiega
Gianpiero Cioffredi, Presidente
dell’Osservatorio per la Sicurezza
e la Legalità - Gli Investimenti  si
affiancano all’azione congiunta e
sinergica di più livelli istituzionali
per garantire il diritto alla sicurez-
za e alla qualità della vita  per la

riqualificazione dello spazio urba-
no, il recupero del degrado
ambientale, della prevenzione e
del contrasto alla criminalità
comune e organizzata rappresen-
tano un obiettivo fortemente per-
seguito in questi anni dal
Presidente Zingaretti come condi-
zione per far ripartire il Lazio, ma
anche per rispondere alla necessi-

tà di venire incontro alla crescente
percezione di insicurezza avverti-
ta dalle persone. Le nostre sono
azioni aiutano ed integrano il
lavoro prezioso delle Forze di
Polizia nel Lazio a cui va la nostra
più sincera  gratitudine”. “Con
questi progetti rispondiamo con-
cretamente all’esigenza dei comu-
ni di contribuire alla sicurezza dei
cittadini e rendere le nostre comu-
nità più serene e più inclusive.
Città più sicure grazie a politiche
integrate in grado di prevenire il
degrado e rendere più vivibili
strade e quartieri. È questa l’equa-
zione su cui punta la Regione, in
condivisione con il lavoro della
Commissione che presiedo,
quando parla  di sicurezza inte-
grata. Vale a dire interventi che,
coinvolgendo anche i cittadini,
preparino un ambiente che prima
di tutto previene la criminalità, e
poi la contrasta”, conclude
Rodolfo Lena Presidente della I
Commissione Sicurezza e
Antimafia del Consiglio
Regionale.

Risposta concreta alla richiesta dei cittadini di una maggiore sicurezza

Lazio, Cioffredi: “59 progetti
per la sicurezza dei comuni”

Lazio, Cotral: al via la gara
per il deposito di Monterotondo
Con la firma dell’atto di permuta
tra Cotral e l’Amministrazione
Comunale di  Monterotondo pren-
de forma il progetto del nuovo
deposito dei bus extraurbani.
Questa mattina il sindaco della
città, Riccardo Varone e la presi-
dente di Cotral, Amalia Colaceci
hanno portato a termine un lavoro
lungo e complesso che ha visto
impegnati azienda e uffici comu-
nali per trovare una soluzione che
permettesse di liberare dal traffico
piazza Mentana e di individuare
un luogo più idoneo ad ospitare
un impianto industriale. “Accolgo
con soddisfazione  la sottoscrizio-
ne dell’accordo tra Cotral Spa e  il
comune di Monterotondo – ha
detto l’assessore ai Trasporti,

Mauro Alessandri – sulla deloca-
lizzazione del deposito locale. Un
accordo che consentirà  alla cittadi-
nanza di riacquisire uno spazio
urbano centrale eliminando una
parte del traffico dei mezzi Cotral
dal centro città  e al contempo con-
sentirà a Cotral di costruire un
deposito nuovo e più funzionale
alle proprie esigenze”. “In questo
modo – ha sottolineato la
Presidente di Cotral, Amalia
Colaceci – restituiamo piazza
Mentana alla città e sgraviamo il
centro storico di Monterotondo
dalla presenza del nostro impian-
to. Contestualmente ci apprestia-
mo a costruire un nuovo deposito
più moderno, efficiente e sostenibi-
le. Nonostante l’emergenza gene-

rata dal Covid l’azienda continua
ad investire sui territori. Desidero
ringraziare l’Amministrazione
comunale – conclude Colaceci –
per l’impegno profuso in questi
due anni, impegno che ci ha porta-
to oggi alla firma dell’atto. Il pro-

getto esecutivo del nuovo impian-
to è già pronto, prima di Natale
porteremo l’avvio della gara in
Consiglio d’Amministrazione”.
“Esprimo la mia soddisfazione –
ha aggiunto il sindaco di
Monterotondo, Riccardo Varone –
per aver definito grazie alla siner-
gia istituzionale con la Regione
Lazio – in particolar modo con
l’Assessore ai Trasporti Mauro
Alessandri e la Presidente Cotral
Colaceci – un obiettivo che la città
di Monterotondo aspettava da
tempo per sfruttare le potenzialità
di questo immobile in centro città”.
Per l’assessora al Patrimonio,
Antonella Pancaldi “l’ immobile
sarà patrimonio di tutta la Città e
di tutti le cittadine e i cittadini.

Pian Paradiso, 
per non dimenticare

Il 18 dicembre 2003, esattamente diciassette anni fa, alle ore 12.41, per-
devano la vita Alberto Proietti e Angelo Fantera, rispettivamente
Macchinista e Capotreno della ferrovia Roma-Civita Castellana-
Viterbo. Un fatale errore, il deviatoio di Pian Paradiso lasciato in posi-
zione errata e il treno che veniva instradato sul binario di ricovero, occu-
pato da una gru montata su di un carrello. Lo schianto fu micidiale. Il
futuro che loro avevano sognato per se stessi e per la propria Famiglia
fu infranto da un incidente che forse, se le necessarie condizioni di sicu-
rezza fossero state assicurate, non si sarebbe verificato o, comunque,
non avrebbe portato alla "strage" che invece si compì. Da quelle morti e
dalle semplici tombe di quegli sfortunati Lavoratori si erge un richiamo
a tutti e a ciascuno affinché fatti del genere non abbiano più a ripetersi.
Ricordiamo, dunque, quelle vittime e ricordiamo il dolore delle loro
Famiglie, chinando il capo davanti al loro sacrificio. 

“Intendo inviare un caloroso
saluto a Stefano Parisi che lascia il
suo seggio nel Consiglio regiona-
le del Lazio. A lui va il mio ringra-
ziamento per gli sforzi profusi
durante la campagna elettorale
del 2018 come candidato presi-
dente della Regione Lazio per la
coalizione di centrodestra e per il
lavoro svolto con grande profes-
sionalità durante questa consilia-
tura. Rinnovo il mio attestato di
stima per la competenza e la pas-

sione messa in campo in questi
anni da Stefano, con l’auspicio di
rivederlo in prima fila in altri set-
tori importanti per l’economia e
la vita quotidiana del nostro
Paese. Allo stesso tempo vorrei
esprimere la mia personale gioia
per l’ingresso di Fabio Capolei
all’intero dell’assise regionale,
che subentra a Stefano Parisi in
virtù delle circa 3000 preferenze
ottenute nella lista ‘Energie per
l’Italia’ nella consultazione regio-

nale del 2018.  A lui mi lega una
profonda e antica amicizia, che
sento tuttora forte. Capolei è un
riferimento prezioso per l’intera
area liberale nella provincia di
Roma, dimostrando di essere un
punto di riferimento importante
per la comunità che adesso avrà
l’onore di rappresentare a livello
istituzionale. Da sempre è vicino
alle istanze di ceto medio, lavoro
autonomo, partite Iva, commer-
cianti, liberi professionisti e dal

mondo imprenditoriale e presta
grande attenzione alle realtà pro-
duttive che operano e investono
nella sua circoscrizione. Non ho
dubbi sul fatto che Fabio potrà
ricoprire nel migliore dei modi la
carica di consigliere regionale, ed
è soprattutto l’uomo giusto per
fare gli interessi della sua gente e
delle comunità di Anzio e
Nettuno. A lui va il mio affettuo-
so augurio di buon lavoro per il
suo nuovo prestigioso incarico”. 

Fazzone (FI): “Grazie a Parisi per il lavoro
svolto. Buon lavoro all’amico Capolei”
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Sono 80 i finalisti nazionali dell’edizione
2020 di Mister Italia, edizione che per la
pandemia si è sviluppata prevalentemen-
te online salvo alcune selezioni live orga-
nizzate in certe località dagli agenti di
zona prima del lockdown o durante
l’estate.  Questi i nomi dei concorrenti
della regione Lazio che fanno parte del
gruppo degli 80 finalisti:
- Alessio Conti di Roma, 22 anni, alto 188
- Riccardo Saraca di Roma, 28 anni, alto
180 - Claudio Bonanni di Roma, 33 anni,
alto 198 - Valerio De Maria di Roma, 19
anni, alto 185.
Nei prossimi giorni una commissione tec-
nica, sulla base del materiale video e foto-
grafico degli 80 finalisti, ne sceglierà 20
che faranno parte del gruppo dei “super-
finalisti” tra i quali ci sarà anche il neo
Mister Italia 2020 che nelle prossime setti-
mane alla Terrazza a Mare di Lignano
Sabbiadoro (UD) riceverà l’ambita fascia.
Nel rispetto delle attuali disposizioni anti
Covid vigenti, per evitare l’assembramen-
to degli 80 candidati, l’organizzazione ha
preferito effettuare la Prefinale in modali-
tà online evitando il raggruppamento.
Nella nota località turistica del Friuli
Venezia Giulia, che già lo scorso anno ha
ospitato la finale nazionale, verranno
assegnate anche le fasce collaterali del
concorso che sono: Mister Cinema, Mister

Eleganza, Mister Fitness, Mister
#Millennial, Mister New Italy, Mister Boy
Italia. La manifestazione di Lignano si
terrà senza presenza di pubblico ed è
sostenuta da Promoturismo FVG e dal
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD).
Mister Italia è un concorso di bellezza
maschile nato nel 1983 ed è collegato ai
maggiori male beauty contest mondiali
quali Mister Mondo, Mister Universo,
Mister International e altri ancora. A
Mister Italia possono partecipare ragazzi

dai 16 ai 33 anni, italiani o regolarmente
residenti in Italia da almeno 1 anno. Per
coloro che volessero iscriversi possono
farlo con un click sul tasto ISCRIVITI pre-
sente in tutte le pagine Facebook del con-
c o r s o
https://www.facebook.com/www.miste
ritalia.org/ oppure mandando un
WhatsApp al 331.8418444  
(Foto: gruppo dei finalisti del 2019 davan-
ti alla Terrazza a Mare di Lignano
Sabbiadoro)

In bocca al lupo a Alessio Conti, Riccardo Saraca, Claudio Bonanni e Valerio De Maria

Mister Italia 2020: tra gli 80 finalisti nazionali
anche 4 concorrenti in rappresentanza del Lazio

ROMA- "Nel consiglio della
giornata di ieri tutti i partiti poli-
tici del Municipio XV hanno sot-
toscritto e votato il nostro atto
dedicato al Tenente Giulio
Ruzzi, caduto in missione inter-
nazionale di pace in Somalia a
soli 28 anni il giorno 6 febbraio
1994. Ruzzi, di origine molisana,
abitante di Cesano e tenente del
66° reggimento fanteria mecca-
nizzata Valtellina di stanza a Forlì,
è stato insignito della Medaglia
d'oro al valore dell'esercito il 1
agosto 1995, quale esempio di
coraggio, determinazione ed
interiorizzato senso del dovere.
Il cordoglio ed il dolore di allora,
dell'Italia intera ed in particolar
modo della comunità di Cesano,
e il desiderio degli abitanti di

adesso che dal territorio chiedo-
no di ricordare la memoria di
Giulio Ruzzi dopo quasi 27 anni
dalla sua morte, sono stati ascol-
tati e accolti dai consiglieri che
con commozione hanno ricor-
dato quel triste momento per il
nostro Paese. Attendiamo fidu-
ciosi che la commissione consul-
tiva di toponomastica capitolina
si pronunci e approvi l'attribu-
zione di un'area pubblica sita a
Cesano, come quella del
Palazzetto dello Sport ancora
priva di denominazione". Così in
una nota i consiglieri del PD,
Daniele Torquati e Agnese
Rollo, rispettivamente capo-
gruppo e membro della com-
missione cultura del Municipio
Roma XV.

Torquati-Rollo (PD): “Votata
all’unanimità intitolazione
a tenente Giulio Ruzzi”

Municipio XV

Davanti al pallone ci sono solo
giocatori. Una convinzione
che ha trasformato la legge 180
(Basaglia) e le sfide sul campo
in 'Crazy for football': la
Nazionale italiana di calcio a 5
formata solo da pazienti psi-
chiatrici, che nel 2018 ha vinto
il campionato del Mondo in
un torneo giocato a Roma da
circa 150 giocatori con proble-
mi di salute mentale, con 9
nazioni rappresentate. Un
sogno folle? Non per la
Regione Lazio, che guarda
all'integrazione con un
approccio multidimensionale.
"'Crazy for football' e' un pro-
getto importante e proseguira'
con il sostegno della Regione,
perche' sport e sociale cammi-
nano di pari passo nelle nostre
politiche", sottolinea
Alessandra Troncarelli, asses-
sore alle Politiche Sociali. La
nuova frontiera, dunque,
diventa "lo sport come stru-
mento straordinario di inte-
grazione e di riscatto sociale",
le fa eco Roberto Tavani, dele-
gato allo Sport del presidente
della Regione Lazio, in apertu-
ra del webinar Ecos su 'Lo
sport contro il disagio psicoso-
ciale: aspetti clinici e relazio-
nali'. Ma com'e' nata 'Crazy for
Football'? "Nel gennaio 2006
eravamo l'armata Brancaleone

e nel giro di un mese abbiamo
radunato una settantina di
ragazzi, pazienti psichiatrici,
provenienti dai circoli italia-
ni", racconta il ct Enrico
Zanchini. "Abbiamo scelto i
migliori 11 e siamo andati a
giocare il mondiale in
Giappone, vincendolo. Poi
siamo riusciti in un miracolo:
organizzare un mondiale e far
venire a Roma le nazionali. In
squadra abbiamo dei veri e
propri giocatori, al di la' del
fatto che siano schizofrenici,
depressi e bipolari".
Depressione, bipolarismo,
ansia e non solo. Sono tanti i
disturbi mentali che colpisco-
no ogni anno 870 milioni di
persone nel mondo. Lo sa
bene Santo Rullo, psichiatra e
ideatore di 'Crazy for football',
e con lui la riabilitazione in
Psichiatria e' partita dal con-
fronto di sacro e profano, salu-
te mentale e calcio: "Da questo
connubio nel 2004 nacque la
prima squadra composta da
persone con problemi di salu-
te mentale, a cui segui' il docu-
mentario per rendere l'espe-
rienza collettiva. In quello
stesso anno 'Newsweek' dedi-
co' un articolo allo sport come
terapia per la malattia menta-
le. Articolo poi ripreso anche
dalla Figc". La maglia della

Nazionale e' "sempre stata per
noi un simbolo di lotta allo
stigma- sottolinea lo psichia-
tra- grazie alla parte motoria,
lo sport di squadra influenza
fortemente la funzionalita'
sociale. Questo e' il nostro
assunto di base", soprattutto
perche' "l'autostigma, che
spesso coinvolge le persone
con disturbo psichico - precisa
lo specialista - ne aumenta
anche la sedentarieta' e l'estra-
niamento". Lo sport, tuttavia,
non e' l'unico modo per
affrontare la patologia menta-
le. Il consiglio di Francesca
Cirulli, ricercatrice del Centro
per le Scienze comportamen-
tali e la Salute mentale
dell'Istituto superiore di sani-
ta', e' di "agire sia sulla com-
plementarieta' degli interventi
nel momento della presa in
carico, che di individuare la
tipologia di sport in base alle
diverse patologie, per rendere
gli interventi mirati e adattati
al singolo individuo". Alla
base di tutto deve esserci pero'
piu' cultura e una rete territo-
riale capace di prevenire e
intercettare i disturbi mentali,
che spesso emergono in adole-
scenza. "Questo e' un momen-
to della vita pieno di opportu-
nita', ma anche di grande fra-
gilita', e' un nervo scoperto

della nostra societa'. Lo abbia-
mo visto in occasione della
gestione della Pandemia, chi e'
stato marginalizzato di piu'
sono proprio gli adolescenti.
Non bisogna allora creare solo
una cultura dello sport, ma
anche una cultura della rete
che coinvolga la famiglia, la
scuola e i servizi". Su questi
ultimi, in particolare sullo
stato del patrimonio infra-
strutturale, che interviene
Andrea Abodi, presidente
dell'Istituto per il Credito
Sportivo: "Bisogna pensare a
tutte le opportunita' di fre-
quentazione degli impianti
sportivi, considerando le per-
sone nella loro diversa norma-
lita', agilita' e abilita'. È fonda-
mentale che la banca abbia
nella sua agenda tutto il soste-
gno possibile per rendere que-
sti luoghi decorosi, ospitali,
accessibili e inclusivi. Ci vuole
una relazione stabile e nobile
con tutte le fasce della diversa
socialita', dal terzo settore
sportivo al vertice".
Fortunatamente in questa lotta
allo stigma sociale il mondo
dell'informazione giochera' la
partita. 'Crazy for football'
gode, infatti, del sostegno
della Rai: "La nostra intenzio-
ne e' aiutarvi, sostenervi e sup-
portarvi. In questo c'e' la

disponibilita' di tutta l'azien-
ta", assicura in conclusione
Giovanni Parapini, direttore
di 'Rai per il Sociale'.
"L'inclusione e' alla base di
tutto per noi. La Rai e' vicina al
progetto della nazionale
'Crazy for football', che rientra
nel perimetro delle nostre atti-
vita' e competenze. La nostra
intenzione e' aiutarvi, soste-
nervi e supportarvi e c'e' la
disponibilita' di tutta l'azien-
da". Lo dichiara Giovanni
Parapini, direttore Rai per il
sociale, nel corso della diretta
Facebook, organizzata dall'as-
sociazione Ecos, dal titolo 'Lo
sport contro il disagio psicoso-
ciale: aspetti clinici e relazio-
nali'.
Abbracciando in pieno il pro-
getto della nazionale di calcio
a 5 'Crazy for Football', il
direttore ha evidenziato che
"la Rai si e' dotata da agosto di
una nuova direzione 'Rai per il
sociale', e nella parte 'Sociale e
diritti umani' rientra il proget-
to della vostra nazionale. Gia'
oggi- conclude Parapini- e'
possibile vedere, sul sito rai.it,
il programma settimanale
dedicato al sociale di tutte le
reti Rai". E' possibile rivedere
il webinar sulla pagina facebo-
ok di Ecos: https://www.face-
book.com/ecosorg

“Dopo attente riflessioni con
tanti amici e aderenti al gruppo
romano di Energie PER l’Italia
ho preso la decisione di aderi-
re ufficialmente a Forza Italia.
Chi come me è un attivista
politico  e un cittadino entusia-
sta di fare un servizio per la
collettività e per la Capitale
d’Italia, non può che trovare in
Forza Italia la casa politica cui
guardare. Ringrazio il coordina-
tore romano del partito
Maurizio Gasparri e il suo staff
per avermi offerto questa pos-
sibilità. Negli ultimi 3 anni ho
coordinato a livello territoriale
un movimento politico liberale
e popolare fondato dall’amico
Stefano Parisi che ringrazio sin-
ceramernte per la fiducia con-
cessami. Da oggi comincia una
nuova avventura politica in un
partito strutturato ed impor-
tante che vorrà dimostrare
sempre di più il suo valore per
rigenerare la politica”. “Sono
molto lieto della decisione del-
l’amico Bonanni e dei quadri
del movimento di Energie PER
l’Italia di aderire ufficialmente a
Forza Italia”, ha commentato il
sen. Maurizio Gasparri, coordi-
natore romano di Forza Italia.
Così in una nota Donato
Bonanni, Responsabile romano
di Energie PER l’Italia.

L’impresa di “Crazy for football”,
davanti al pallone tutti ‘normali’

Bonanni (Energie
PER l’Italia)
aderisce
a Forza Italia
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Dieci giorni in zona rossa e 4 in zona
arancione, coprifuoco che resta alle 22 e
massimo due persone non conviventi che
si possono aggiungere al cenone. Con il
nuovo provvedimento per le festività
natalizie il governo ha introdotto ulteriori
misure restrittive rispetto a quelle entrate
in vigore con il decreto legge del 2 dicem-
bre e con il Dpcm del 3 dicembre, validi
entrambi fino al 15 di gennaio. Ecco le
principali novità introdotte con il nuovo
decreto che rimarrà in vigore fino al 6
gennaio.

NATALE E CAPODANNO IN ROSSO:
Sono complessivamente 10 i giorni in cui
sarà estesa a tutta Italia la zona rossa: 24-
25-26-27 e 31 dicembre, 1-2-3-5 e 6 genna-
io. In tutto il paese valgono dunque le
regole finora adottate nelle regioni rosse:
sarà "vietato ogni spostamento in entrata
e in uscita" sia tra le regioni sia tra comu-
ni e all'interno degli stessi "salvo per com-
provate esigenze lavorative o situazioni
di necessità ovvero per motivi di salute".
E' sempre possibile rientrare alla propria
abitazione o domicilio. Sono inoltre chiu-
se le attività commerciali al dettaglio - ad
eccezione di alimentari, farmacie, parafar-
macie, edicole e tabacchi - e i bar, i risto-
ranti, le gelaterie, le pasticcerie e i pub,
che possono effettuare solo la consegna a

domicilio e, fino alle 22, l'asporto. E' inve-
ce consentito svolgere sia attività motoria,
"individualmente" e "in prossimità della
propria abitazione purché nel rispetto
della distanza di almeno un metro e con
l'obbligo di utilizzo di dispositivi di pro-
tezione", sia attività sportiva, ma anche
questa solo in forma individuale ed
"esclusivamente all'aperto".

4 GIORNI IN ARANCIONE: L'Italia sarà
invece tutta arancione nei giorni 'lavorati-
vi' all'interno delle due settimane delle
vacanze natalizie: il 28, 29 e 30 dicembre e

il 4 gennaio. Rispetto alla zona rossa, due
sono le differenze principali: sono aperti i
negozi ed è sempre consentito lo sposta-
mento all'interno del proprio comune di
residenza. Il decreto introduce però una
norma a favore dei piccoli comuni: sono
infatti consentiti gli spostamenti dai paesi
con una popolazione non superiore a
5mila abitanti per una distanza di massi-
mo 30 chilometri "con esclusione in ogni
caso degli spostamenti verso i capoluoghi
di provincia".

DEROGA PER 2 NON CONVIVENTI
AL CENONE: Per tutto il periodo delle
festività natalizie il governo ha però intro-
dotto una deroga ai divieti, che sarà dun-
que valida sia nelle giornate in cui l'Italia
sarà 'rossa' sia in quelle in cui sarà 'aran-
cione ed è quella per consentire comun-
que ai parenti più stretti di vedersi per il
cenone "lo spostamento verso le abitazio-
ni private - si legge nella bozza del decre-
to - è consentito una sola volta al giorno,
in un arco temporale compreso fra le 5 e le
22 verso una sola abitazione ubicata nella
medesima regione e nei limiti di due per-
sone ulteriori rispetto a quelle ivi già con-
viventi, oltre ai minori di 14 anni sui quali
tali persone esercitino la potestà genito-
riale e alle persone disabili o non autosuf-
ficienti conviventi. 

Tutte le regole da rispettare dal 24 dicembre al 6 gennaio

Rosso, il colore del Natale
Dieci giorni in zona rossa e 4 in zona arancione

Seduta no stop della commissione Bilancio di Palazzo Madama
sulla Manovra, con l'obiettivo di dare l'ok al testo entro domani
e farlo arrivare lunedì in aula a Montecitorio, dove è stata vota-
ta ieri la fiducia posta dal governo sul decreto Ristori (303 con-
tro 215 voti, zero astensioni). Di Maio assicura 'Non ci sarà nes-
suna patrimoniale. Aumentare le tasse al ceto medio in questo
momento di difficoltà sarebbe stata una follia'. C'è l'intesa nella
maggioranza sui congedi di paternità: per il 2021, secondo quan-
to si apprende, i papà si potranno assentare dal lavoro alla nasci-
ta dei figliper 10 giorni, anziché i 7 inizialmente previsti dalla
manovra. La misura fa parte del maxi-pacchetto di riformulazio-
ni di emendamenti su cui si sta ancora lavorando e che la com-
missione Bilancio della Camera
inizierà a votare a partire da
oggi pomeriggio. Arriva il "kit
digitalizzazione": chi vive in
famiglie con un reddito Isee
sotto i 20 mila euro potrà avere
per un anno un cellulare "in
comodato d'uso" connesso ad
Internet, con incluso l'abbona-
mento a due "organi di stampa"
e l'app Io.  Il beneficio è conces-
so ad un solo soggetto per
nucleo familiare. La novità è
prevista da un emendamento
alla manovra contenuto nel
pacchetto delle proposte rifor-
mulate, ancora oggetto di limature, che saranno messe al voto
tra oggi e domani in commissione Bilancio alla Camera. Per
poter ottenere il kit occorre avere la Spid. Il finanziamento pre-
visto è di 20 milioni di euro per il 2021. Stop all'Iva sui vaccini
anti-Covid.E' questa, secondo quanto si apprende, una delle
modifiche alla quali governo e maggioranza stanno lavorando
in vista dell'esame della manovra alla Camera. L'emendamento
dovrebbe essere presentato in commissione Bilancio nelle pros-
sime ore. Cinquanta milioni nel 2021 alle scuole paritarie che
accolgono alunni con disabilità: lo prevede un emendamento
alla manovra, Tra le proposte di modifica anche l'incremento di
20 milioni, sempre il prossimo anno, per "promuovere e valoriz-
zare" il sistema di istruzione e formazione tecnica.  Un altro
emendamento prevede lo stop alla prima rata Imu, nel 2021,
sugli immobili legati alle attività del turismo e dello
spettacolo.Fra gli immobili compresi nella norma, oltre agli
alberghi, quelli di stabilimenti balneari, dei villaggi turistici, i
bed & breakfast, le discoteche e i night-club. Nuovo slittamento
della sugar tax: la tassa sugli 'zuccheri' viene rinviata dal primo
luglio del prossimo anno, così come previsto dal testo originario
della Legge di Bilancio, al primo gennaio 2022. Lo prevede sem-
pre un emendamento contenuto nel pacchetto delle proposte
riformulate.  Cinquanta milioni nel 2021 per sostenere la conci-
liazione dei tempi di lavoro e di cura delle mamme al rientro dal
parto: è lo stanziamento previsto da un altro emendamento. I
fondi puntano a sostenere le "misure organizzative adottate
dalle imprese per favorire il rientro al lavoro delle lavoratrici
madri dopo" la nascita dei figli.

“Se la scelta del governo sarà che non si può
uscire di casa neanche per portar un piatto di
pasta caldo a chi dorme in strada e ha freddo
io lo farò lo stesso. Come da anni sono abi-
tuato a fare”. Lo dice Matteo Salvini in una
diretta su Instagram. L’intenzione del leader
della Lega e ” portare doni ai bimbi più sfor-
tunati la vigilia di Natale, pranzare insieme a
clochard poveri dimenticati indigenti, portare un pasto caldo e
una coperta a chi non ha la fortuna di avere un tetto e una fami-
glia. Non potete chiudere in casa il cuore degli italiani”. Salvini
propone a chi lo ascolta di organizzarsi per fare insieme la stessa
cosa. “Io sarò a Milano il 24, 25, 26 voi fatelo nella vostra città, dia-
moci una mano, ci coordiniamo per dimostrare che non esiste
decreto che impedisce a un italiano di aiutare un altro italiano”.

Salvini: “Se il Governo chiude
andrò ad aiutare i clochard”

“C’è forte preoccupazione che la curva
dei contagi possa subire un’impennata
nel periodo natalizio. Il Cts ci ha conse-
gnato un verbale per cui ha espresso
forte preoccupazione per gli assembra-
menti e la diffusa voglia di convivialità
di questi giorni. Dobbiamo intervenire,
non è una decisione facile ma sofferta per
rafforzare le misure necessarie per caute-
larci meglio in vista della ripresa più
generale delle attività che avverrà a gen-
naio”. Lo ha detto il premier Giuseppe
Conte durante la conferenza stampa al
termine del consiglio dei ministri. Nel
decreto approvato dal Cdm questa sera
ci sono anche immediati ristori per risto-

ranti e bar che saranno costretti a chiude-
re dal 24 dicembre al 6 gennaio.
“Volevamo inserire immediatamente le
misure di ristoro perché comprendiamo
le difficoltà economiche dei commercian-
ti, siamo al loro fianco. Quindi accanto
alle misure restrittive nel decreto sono
previste nuove misure economiche per
chi subisce danni economici, deve essere
subito ristorato. Abbiamo stanziato 645
milioni a favore dei ristoranti e bar che
dal 24 dicembre al 6 gennaio saranno
costretti alla chiusura. Riceveranno il
100% di quanto già ricevuto su base
decreto rilancio”, ha spiegato.”Non pre-
vediamo l’obbligatorietà del vaccino – ha

concluso – è una scelta precisa, lo offria-
mo facoltativamente ma abbiamo già ini-
ziato a promuovere una campagna per
spiegare che il vaccino è testato dalle isti-
tuzioni più qualificate in Europa. Sarà un
vaccino sicuro, sarà offerto a tutti e spe-
riamo tutti si predispongano a farlo”.

Il premier Conte: “Forte preoccupazione
che la curva s’impenni. Misure sofferte”

E' scattata dalla mezzanot-
te di venerdì la nuova ordi-
nanza regionale in
Veneto che vieta
dalle 14 alle 22 lo
spostamento in
comuni diversi da
quello di residenza
o dimora. E' stata
firmata dal presi-
dente Luca Zaia prima del
nuovo decreto di Natale,
deciso dal Governo. Sarà
valida fino al 6 gennaio. Gli
spostamenti delle persone

fuori dai confini comunali
saranno comunque consen-

titi per ragioni di
lavoro, salute o altre
situazioni di neces-
sità. Dopo le 14 sarà
comunque sempre
possibile il rientro a
casa. La restrizione
interessa ogni gior-

no la fascia dalle 14 alle 22,
perché dopo tale orario
vale il 'coprifuoco' già
introdotto dall'ultimo
Dpcm.

Il Veneto blocca la mobilità:
alle 14 stop alla circolazione

Con la Manovra, raffica 
di emendamenti in Commissione
Lunedì forse arriverà in Aula a Montecitorio.
Di Maio assicura: “Nessuna patrimoniale”



"Quello del 2020 sarà un Natale
che tutti i dipendenti del
Gruppo Barilla nel mondo
ricorderanno non solo per le
difficoltà legate al Covid-19 ma
anche per un gesto di grande
sensibilità sociale che questa
azienda ha voluto compiere:
1.000 euro a ciascuno di loro, a
prescindere dalla tipologia con-
trattuale, per ringraziarli per
l'impegno profuso quest'anno".
Lo annuncia il segretario nazio-
nale della Uila Uil Pietro
Pellegrini, annunciando un'ini-
ziativa di Barilla. "La notizia",
prosegue, "è stata data dai
responsabili del Gruppo nel

corso del coordinamento sinda-
cale". Il gruppo Barilla distribui-
rà un importo totale di 11 milio-
ni ai suoi dipendenti nel
mondo. Il Gruppo Barilla
opera in più di 100 nazioni e 4
continenti e dà lavoro a oltre
8.400 persone in 29 siti produtti-
vi (15 in Italia e 14 all'Estero) e
36 uffici commerciali. "Lo sforzo
congiunto dei nostri collabora-

tori durante la pandemia - ha
detto il presidente Guido Barilla
- ha garantito la continuità delle
attività in tutti i siti produttivi in
risposta ad una domanda cre-
scente e ci ha permesso di porta-
re alle famiglie di tutto il mondo
cibo buono e di qualità. Con
questo gesto il Gruppo Barilla
vuole esprimere la sua gratitu-
dine a tutti i suoi dipendenti".

BancoPosta amplia la gamma dei
servizi di finanziamento alla pro-
pria clientela con il “Prestito per
la ristrutturazione della casa” con
importi variabili a partire da 10
mila fino a 60 mila euro, da rim-
borsare in comode rate mensili,
da 36 fino a 120 mesi. Con il pre-
stito è possibile sia effettuare
lavori di ristrutturazione che
acquisti di mobili e accessori per

la propria abitazione. Inoltre, con
la legge di bilancio del 2020, sono
state confermate le aliquote mag-
giorate per le detrazioni fiscali
che incentivano chi desidera
avviare dei lavori edili nel pro-
prio luogo di residenza, sia per
l’acquisto di pannelli solari e
fotovoltaici oppure per grandi
elettrodomestici a basso consu-
mo energetico. Si può richiedere

un Prestito BancoPosta ristruttu-
razione casa in qualsiasi ufficio
postale con sala consulenza. Per
info e dettagli si può visitare il
sito: https://www.poste.it/pro-
dotti/prestito-bancoposta-
ristrutturazione-casa.html

Cashback, dure le critiche 
al nostro Paese in una lettera
della Banca Centrale Europea 

La nuova Alitalia prenderà il volo con solo
100 aerei. Sindacati sul piede di guerra

Covid: la Barilla dona ai dipendenti
100 euro per gli sforzi durante l’anno

Da Bancoposta il prestito
per ristrutturare la casa

Rifiuti: il Reparto ambientale marino
recupera fusti metallici nel Sin di Priolo
Il ministro Costa: “Stiamo accelerando i procedimenti di bonifica”
Alcuni fusti metallici, giacenti
sul fondale marino del Sin
(Sito d’interesse nazionale) di
Priolo presumibilmente da
diversi decenni, sono stati
prelevati in sicurezza e carat-
terizzati dal Reparto ambien-
tale marino, nell’ambito della
convenzione con il Comando
generale delle Capitanerie di
porto per le attività di sup-
porto nelle attività di monito-
raggio dei Sin. L’operazione
fa parte di un’articolata attivi-
tà di polizia ambientale della
Capitaneria di porto di
Siracusa, con il coordinamen-
to della Procura della
Repubblica aretusea, a segui-
to delle indagini preliminari
svolte nei mesi scorsi e con-
fermate dalle verifiche subac-
quee effettuate dalla Guardia
Costiera di Messina. Più nel
dettaglio, in esecuzione della
delega d’indagine, nelle gior-
nate del 9, 10 e 11 dicembre la
Capitaneria di porto ha ese-
guito, grazie al supporto assi-
curato dal Comando provin-
ciale dei Vigili del fuoco di
Siracusa, i necessari accerta-
menti ambientali e la conse-
guente attività investigativa,
allo scopo di verificare il con-
tenuto e l’eventuale natura
pericolosa dei fusti che giace-
vano sul fondale marino.
Poiché le verifiche sull’even-
tuale presenza o propagazio-
ne di fonti radioattive hanno

dato esito negativo, si è quin-
di proceduto in sicurezza alle
operazioni di prelievo, alle
quali ha presenziato per
conto del ministero
dell’Ambiente il capo del
Reparto ambientale marino
del corpo delle Capitanerie di
porto, l’ammiraglio Aurelio
Caligiore. Con l’ausilio di uno
specifico rimorchiatore sono
stati recuperati dal fondo del
mare due involucri metallici
concrezionati, esteriormente e
internamente caratterizzati
dalla presenza di calcestruz-
zo, che da un primo esame
visivo risultavano essere

completamente corrosi e usu-
rati dalla lunga permanenza
sul fondale, mantenendo
nella loro interezza la forma
cilindrica tipica del fusto
metallico, essendo stati utiliz-
zati molto probabilmente
come corpi morti per l’ormeg-
gio. Il personale tecnico
dell’Arpa di Siracusa interve-
nuto sul posto ha poi eseguito
una serie di campionamenti
(del contenuto dei fusti recu-
perati, dei sedimenti del fon-
dale sui quali erano adagiati,
della vegetazione superficiale
e di una patina che avvolgeva
gli involucri metallici) per

procedere alla relativa analisi
di laboratorio, funzionale a
una successiva valutazione.
“Ringrazio l’ammiraglio
Caligiore – commenta il mini-
stro dell’Ambiente Sergio
Costa -, il Ram, le Capitanerie
di Porto e tutte le forze coin-
volte in questa significativa
operazione di recupero di
fusti metallici, all’interno di
un’area fortemente inquinata
come il Sin di Priolo. Le attivi-
tà di monitoraggio nei Sin
condotte dal Ram sono essen-
ziali per accelerare i procedi-
menti di bonifica e risanare
l’ambiente in cui viviamo”.

Con una lettera firmata Yves Mersch, membro esecutivo
della Bce, l'Eurotowercritica il governo italiano sul Cashback,
poiché sembrerebbe un disincentivo ai contanti e tutto ciò
che riguarda le banconote è gestito dalla stessa Banca centra-
le. Il ministro Gualtieri è chiamato, dunque, a dimostrare che
l'operazione sia in effetti uno strumento anti evasione e,
soprattutto, è chiamato a non fare più operazioni di questo
tipo senza avvisare la Bce. Nel ricapitolare tutta l'operazione
Cashback, la Bce tira fuori anche i dubbi che riguardano il
piano messo a punto dal governo Conte. "Le limitazioni di
pagamento in banconote, decise dagli Stati membri per moti-
vi d'interesse pubblico, non sono incompatibili con il corso
legale delle banconote in euro, a condizione che esistano altri
mezzi legali di estinzione dei debiti pecuniari". Gli altri
mezzi legali possono essere appunto i pagamenti elettronici
ma anche in questo la Bce esprime perplessità soprattutto
perché possono esserci degli oneri aggiuntivi proprio legati
alle monete elettroniche. Il contante poi, ricorda la Bce, "age-
volano l’inclusione dell'intera popolazione nell’economia
consentendo a qualsiasi soggetto di regolare in contanti qual-
siasi tipo di operazione finanziaria". In sostanza, non tutti
possono permettersi un bancomat con conto corrente o una
carta di credito. "Pertanto - scrive la Bce -, sarebbe necessario
dimostrare che le limitazioni che incidono sul corso legale
delle banconote in euro siano efficaci per conseguire le fina-
lità pubbliche (lotta all'evasione ndr) che legittimamente si
intende raggiungere attraverso tali limitazioni. Dovrebbe
quindi sussistere una chiara prova che il meccanismo di
cashback consenta, di fatto, di conseguire la finalità pubblica
della lotta all’evasione fiscale".  Il governo viene quindi non
bocciato ma rimandato, dovrà quindi dimostrare carte alla
mano che l'evasione fiscale (molto alta in Italia) sarà colpita
dal cashback. Ma comunque la lettera della Bce termina con
una bacchettata dolorosa: "Le autorità nazionali sono tenute
a consultare la BCE su progetti di disposizioni legislative che
rientrino nelle sue competenze, comprese, in particolare,
quelle relative a mezzi di pagamento. La Bce apprezzerebbe
che le autorità italiane tenessero in debita considerazione i
rilievi che precedono adempiendo in futuro al proprio obbli-
go di consultare la BCE". In sostanza, la prossima volta avvi-
sateci prima.
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La nuova Alitalia-Ita partirà
ad aprile con circa la metà dei
dipendenti attuali: fra 5.200 e
5.500 rispetto ai 10.500 di
oggi e 52 aerei.L'altra metà
resterà nella vecchia compa-
gnia in amministrazione stra-
ordinaria. È quanto emerge
dal Piano presentato dai ver-
tici della newco. "Gli obiettivi
Ita al 2025 prevedono 3,4 mld
di ricavi, 93 rotte, un ebit del
7%, 80 aerei di nuova genera-
zione e 9.500 dipendenti", ha
spiegato l'amministratore
delegato, Fabio Lazzerini.
Ma il piano è 'inaccettabile'
per i sindacati, che chiedono
l'intervento del ministero del
Tesoro.  “Serve più coraggio
da parte dell’azionista Mef –
lamentano Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti e Ugl TA – per
dare un indirizzo chiaro al
cda e all’ad, visto che i 3
miliardi, investiti dal
Governo sono stati stanziati
per rilanciare Alitalia e tutto
il trasporto aereo, non per
licenziare. Non si può spreca-
re questa occasione unica ed

irripetibile per un rilancio
vero e duraturo della compa-
gnia che, nelle intenzioni di
tutti, deve tornare ad essere
un asset strategico del paese e
competere con le altre com-
pagnie aeree europee”. Ai
sindacati risponde Lazzerini:

“bisogna avere un approccio
graduale per avere un percor-
so profittevole, capace di
assorbire occupazione. Con i
sindacati abbiamo una rela-
zione franca. Sono assoluta-
mente sicuro che troveremo
un accordo”. 



In Italia il rischio di
una terza ondata esi-
ste: lo ribadisce il
commissario straordi-
nario Domenico
Arcuri, secondo il
quale un nuovo incre-
mento dei casi rischia
di compromettere il
piano vaccinale.
“Sarebbe complicato -
spiega - iniziare
durante la terza onda-
ta la più grande cam-
pagna di vaccinazione
di massa” della storia.
Anche per questo
“sono state di nuovo
adottate misure più
severe”: è necessario
“fare tutti tutto il pos-
sibile per evitarla”. 
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Nel periodo 25 novembre-8
dicembre 2020, l'indice Rt
medio è pari allo 0,86, in salita
rispetto allo 0,82 del monito-
raggio della settimana prece-
dente. Si riscontrano valori di
Rt inferiore a 1 in 16 Regioni,
mentre in tre Regioni si pre-
senta uno scenario a rischio.
Lo rileva la bozza del monito-
raggio settimanale prodotta
dall'Istituto superiore di sanità
e dal ministero della Salute. Rt
in controtendenza, rischio alto
in tre Regioni - Sulla bozza di
legge infatti: "Si osserva per la
prima volta un segnale di con-
trotendenza dell'indice Rt
della trasmissibilità rispetto
alla settimana precedente, con
ritorno di tre Regioni a una
trasmissibilità compatibile con
uno scenario di tipo 2 (Lazio,
Liguria e Veneto)". Questo in
un contesto europeo caratte-
rizzato da un nuovo aumento
nel numero di casi in alcuni
Paesi europei, tra cui Gran
Bretagna, Olanda e Germania.
Rischio basso solo in cinque
Regioni - Nella settimana di
monitoraggio, dice ancora la
bozza, "si continua a osservare
nella maggior parte delle

Regioni/Province autonome
un rischio moderato o alto con
solo cinque Regioni/PA a
rischio basso di una epidemia
non controllata e non gestibile.
Questo andamento richiede
rigore nell'adozione e rispetto
delle misure evitando un rilas-
samento nei comportamenti".
Tredici le Regioni a rischio
moderato, tra cui due (Marche
e Provincia autonoma di
Trento) hanno una probabilità
elevata di progredire a rischio
alto nel prossimo mese nel
caso in cui si mantenga inva-
riata l'attuale trasmissibilità.
La prudenza resta alta in vista

delle festività, su cui sul docu-
mento di monitoraggio si
legge: "E' complesso prevedere
l'impatto che potrebbe avere il
periodo delle feste, tuttavia le
aumentate mobilità e l'intera-
zione interpersonale tipica
della socialità di questa stagio-
ne potrebbero determinare un
aumento rilevante della tra-
smissione di Sars-Cov2. 
Nella situazione descritta,
questo comporterebbe un con-
seguente rapido aumento dei
casi a livelli potenzialmente
superiori rispetto a quanto
osservato a novembre in un
contesto in cui l'impatto del-

l'epidemia sugli operatori
sanitari, sui servizi e sulla
popolazione è ancora molto
elevato". 

Nel mondo sono ormai
75 milioni i contagiati

Ha superato quota 75 milioni il
numero dei contagi da Covid-
19 registrati ufficialmente in
tutto il mondo dall'inizio della
pandemia, secondo i dati del-
l'università americana Johns
Hopkins.   I decessi sono stati
oltre 1,67 milioni. Il paese più
colpito in termini assoluti dal
nuovo Coronavirus restano gli
Stati Uniti, con quasi 17,4
milioni di casi e 313 mila
morti. Seguono l'India e il
Brasile. 

Superati in India
i dieci milioni di contagi

Ha superato quota 10 milioni il
numero di contagi da Covid-
19 registrati ufficialmente in
India dall'inizio della pande-
mia, secondo i dati dell'univer-
sità americana Johns Hopkins.
I decessi totali nel paese asiati-
co, secondo al mondo per casi
di coronavirus dietro agli Stati
Uniti, sono stati oltre 145 mila.

Coronavirus: il Rapporto settimanale dell’Iss 
In salita l’indice Rt: tre le Regioni che rappresentano un rischio: Lazio, Liguria e Veneto

Il Commissario: “Un nuovo incremento dei casi
rischia di compromettere tutto il piano vaccinale”

Il 27 dicembre arriveranno in
Italia le prime 9.750 dosi di vacci-
no della Pfizer.E quanto ha comu-
nicato, secondo quanto si appren-
de, il Commissario per l'emergen-
za Domenico Arcuri nel corso
della riunione tra Governo e
Regioni. Le dosi arriveranno
all'ospedale Spallanzani di Roma
e da lì partirà la distribuzione
simbolica in tutta Italia in modo
che nello stesso giorno si potran-
no somministrare i vaccini in tutte
le regioni. Le dosi, ha spiegato
Arcuri, saranno divise per tutte le

regioni in base ad una percentua-
le individuata sulla base del
quantitativo totale previsto per
ogni regione nella prima distribu-
zione. Il giorno della vigila di
Natale i vaccini partiranno dalla
fabbrica della Pfizer, il 26 arrive-
ranno allo Spallanzani e da qui, il
giorno dopo, raggiungeranno i
punti di somministrazione nelle
Regioni.  Ad avere il maggior
numero di dosi per la prima som-
ministrazione simbolica sarà dun-
que la Lombardia, con 1.620 dosi,
seguita dall'Emilia Romagna

(975), dal Lazio (955), dal
Piemonte (910) e dal Veneto (875).
Le regioni che riceveranno meno

dosi sono la Valle d'Aosta (20), il
Molise (50) e l'Umbria (85). "Per
ora non è previsto l'inserimento

dei bimbi nella campagna vacci-
nale.E questo per diversi motivi:
non mi risultano ci siano speri-
mentazioni su bambini. Inoltre
sono meno suscettibili al Sars-
Cov-2 e più raramente hanno sin-
tomi e malattia gravi. Terzo non
sono stati identificati come popo-
lazione che sostiene la trasmissio-
ne dell'infezione nella comunità".
A sottolinearlo è stato Gianni
Rezza, direttore della prevenzio-
ne del Ministero della Salute,
intervenuto al Forum Risk
Management in Sanità di Arezzo.

Il 27 dicembre arriveranno in Italia le prime dosi di vaccino 
contro il Covid. Esclusa per ora la vaccinazione dei bambini

Arcuri: “C’è il rischio 
di una terza ondata”

La premier del New South Wales, Gladys
Berejiklian, ha deciso di imporre un lockdown
lampo a Sidney dove è stato scoperto un foco-
laio di coronavirus. Lo riporta il Guardian, al
momento sono 38 le persone che sono state
contagiate dopo aver frequentato la zone delle
"spiagge del nord", nella metropoli australia-
na. Si tratta di una "fonte internazionale" di
contagio, ha spiegato la premier senza precisare altro.
Chiunque si trovi nella zona rossa di Sydney non potrà uscire di
casa tranne che non ci siano motivi di salute, lavoro (qualora
non fosse possibile lo smart-working) e attività fisica. Ulteriori
misure per il resto della città saranno annunciate domani.
Anche gli altri stati australiani si tutelano contro il focolaio della
città. Lo stato di Victoria, uno dei più colpiti dalla pandemia, ha
deciso di vietare tutti gli arrivi da Sydney e di mettere in qua-
rantena chiunque sia arrivato dopo l'11 dicembre.

Focolaio di Covid a Sidney
Scatta in Australia un nuovo lockdown

Volevo rassicurarvi, sto bene,
ho gli stessi sintomi di ieri.
Mal di testa, tosse secca, stan-
chezza, come centinaia di
migliaia di fran-
cesi": Emmanuel
Macron, in un
tweet di 3 minuti
e 22, postato sul
suo account,
"rende conto ai
francesi" sul suo
stato di salute
dopo essere stato trovato posi-
tivo al Covid-19.  Il presiden-
te, che nel video appare stan-
co e pallido, aggiunge che

"ogni giorno darà notizie sul-
l'evoluzione della malattia" Il
presidente francese
Emmanuel Macron, positivo

al Covid-19, ha
lasciato l'Eliseo
per continuare la
quarantena nella
residenza ufficiale
dei capi di stato a
Versailles, "La
Lanterne". La pre-
sidenza sottolinea

che Macron - che è partito
senza la première dame
Brigitte - "potrà isolarsi e con-
tinuare a lavorare". 

Macron rassicura: “Sto bene”
“Ho gli stessi sintomi come migliaia di francesi”



Il presidente russo punto per punto sulla attuale situazione “ombrelli” 
Putin: “La corsa agli armamenti
è ricominciata per colpa degli Usa”

Beni per 15 milioni di euro sono stati
confiscati dalla polizia e dal nucleo Pef
della guardia di finanza di Trapani a
Vito Marino, 54 anni, figlio del boss
90enne Girolamo, noto come 'Mommu
u nanu', a suoi congiunti e a persone a
lui contigue. Il provvedimento, emesso
dal Tribunale di Trapani, fa seguito al
sequestro preventivo eseguito nel giu-
gno del 2018 dopo indagini che aveva-
no messo in luce l'esistenza di un'asso-
ciazione a delinquere dedita alla com-
missione di truffe per l'indebita perce-
zione di 29 milioni di euro di contributi
pubblici nazionali e comunitari e sul
loro successivo reimpiego con opera-

zioni di interposizione fittizia realizzate
da aziende riconducibili a Vito Marino.
Tra le società beneficiarie c'erano la
Vigna verde, la Oleraria Paceco la
Ceralseed. In questo contesto, secondo
l'accusa, era maturato l'omicidio di
Angelo e Luca Cottarelli e quello di
Marzenna Topor, commesso a Brescia il
28 agosto del 2006, per il quale Vito
Marino è stato condannato in via defini-
tiva all'ergastolo.  L'odierno provvedi-
mento di confisca ha riguardato 26 beni
immobili, due beni mobili registrati e
nove società con i relativi capitali socia-
li e i pertinenti beni aziendali, otto conti
correnti e rapporti bancari, che gli inve-

stigatori stimano avere un valore di
circa 15 milioni di euro, in preponde-
rante misura già colpiti dall'originario
provvedimento di sequestro preventi-
vo. Da indagini successive sarebbe
emerso che il valore delle truffe com-
messe sarebbe nettamente superiore a
quello dei beni originariamente seque-
strati, e pre questo Tribunale di Trapani
ha disposto il sequestro per equivalente
di ulteriori beni, facenti parte del com-
pendio aziendale della "Cantina sociale
rinascita Società Cooperativa Agricola a
mutualità prevalente" fino al raggiungi-
mento della somma dell'illecito arric-
chimento conseguito dai Marino. 

Truffe per accedere a fondi pubblici, confiscati al figlio 
di un boss di Trapani beni per 15 milioni di euro

'E' il momento della verità, resta poco tempo, qualche ora
utile nei negoziati per garantire l'entrata in vigore dell'ac-
cordo il 1 gennaio. Come ha detto von der Leyen la possi-
bilità di un accordo c'è, ma il cammino è molto stretto,
quindi dobbiamo prendere decisioni e ognuno deve assu-
mersi le sue responsabilità. Io mi assumerò la mia nel
rispetto del mandato dei 27", ha detto il caponegoziatore
per la Ue Michel Barnier al Parlamento Ue ricordando che
"sono stati i britannici a fissare un termine stretto per
l'uscita, hanno rifiutato ogni proroga del periodo di tran-
sizione" che la Ue aveva proposto a giugno.  Fonti
dell'Unione aggiungono che 'oggi non sappiamo se avre-
mo o meno un accordo'. Johnson ha spiegato che il gover-
no britannico mantiene 'la porta aperta' ma che 'ci sono
cose che sembrano difficili da risolvere. C'è un divario che
va colmato'.

Brexit, futuro appeso 
ad un barlume di speranza

La corsa agli armamenti “è già
ricominciata”. Parola di
Vladimir Putin. Il presidente
russo durante la conferenza
stampa annuale ha detto chia-
ramente che dal momento in
cui gli Usa sono usciti dai
“trattati”. “Per quanto riguar-
da la corsa agli armamenti -
ha detto Putin - noi riusciamo
nonostante siamo al sesto
posto al mondo per investi-
menti nella difesa: 46 miliar-
di… Una somma non grande.
Gli Usa 670 miliardi. Ma noi
riusciamo a fare quello che
agli altri non riesce. E questo
grazie agli scienziati che
abbiamo, alla base di produ-
zione, grazie ai cervelli e ai
talenti degli ingegneri. Le
armi sono diventate più com-
patte ma più potenti”.  Putin
rispondendo a una domanda
dell’agenzia di stampa Ria
Novosti, ha detto:
“Cominciamo dall’inizio
come si dice.sì se non succede
nulla a febbraio l’accordo
cessa di esistere. Io già in que-
sta conferenza stampa ho
detto che noi siamo pronti a

portare avanti il dialogo. Noi
siamo pronti, prego, ma certo
dipende anche dai nostri par-
tner americani. Se questo non
succede per quanto riguarda
la corsa agli armamenti,
riprenderà? Ma è già ripresa.
È già fin troppo evidente.
Dall’uscita degli Stati Uniti
dall’accordo sullo scudo. Un
paese costruisce un ombrello
per sé. Il risultato quale

dovrebbe essere? Per noi è
l’annullamento del nostro
potenziale nucleare. E noi
dobbiamo fare di tutto perché
questo non accada. E che cosa
dovremmo fare? Le varianti
sono due o costruiamo a
nostra volta un ombrello, o un
sistema in grado di perforare
l’altro ombrello. E noi lo
abbiamo fatto. Questo è acca-
duto. Con l’aiuto delle armi

ultrasoniche, compreso il
complesso Avangard”.  Ma
non soltanto l’Avangard,
Putin annovera anche Kinzhal
e Zirkov, sciorinando numeri
e potenza, nonchè gittata.
“Armi molto importanti. La
sperimentazione… e il lavoro
è di fatto concluso. Possono
partire sia da terra che da
nave. Dove possono essere
collocate? Considerate il rag-
gio e sarà chiaro. Influisce
sulla situazione? Certo che sì.
I nostri partner americani
hanno sviluppato un altro
tipo di arma capace di colpire
con un’altissima precisione.
Ma loro hanno armi ad altissi-
ma precisione, ma non iperso-
niche. Le faranno, è fin troppo
chiaro, ma per ora non le
hanno. E noi ci stiamo prepa-
rando a quel momento. E voi
mi avete chiesto: su che cosa
stiamo lavorando. Stiamo
lavorando su questo. Siamo
sulla strada giusta e stiamo
lavorando attivamente su
tutte le armi che sono state
annunciate in un mio messag-
gio alle Camere unite”.

Le squadre di soccorso della
Mezzaluna Rossa libica hanno
recuperato mercoledì scorso i
corpi di quattro bambini dopo
il naufragio di una barca con a
bordo 30 migranti al largo
delle coste libiche. Lo riporta il
The Libya Observer precisan-
do che "la Mezzaluna Rossa
ha detto che i bambini erano
egiziani e che i loro corpi sono
stati portati via dalle coste di
Harsha e Matrad vicino alla
città di Al-Zawiya". Un fun-
zionario della Mezzaluna
Rossa ha dichiarato, secondo
l'agenzia di stampa libica, di
essere stato informato di
un'imbarcazione che stava
affondando in alto mare con
30 persone a bordo, aggiun-
gendo che i soccorritori hanno
scoperto tre dei corpi vicino
ad Al-Zawiya, circa 45 chilo-
metri da Tripoli e il quarto
pochi chilometri più a ovest. Il
funzionario della Mezzaluna
Rossa libica, Hassan Al-Bay,
ha detto che i quattro bambini
e le loro famiglie (dall'Egitto)
erano diretti in Italia su una
barca, e affermato che le fami-

glie vivevano a Sabratha, nella
Libia occidentale. La stessa
fonte, secondo quanto riporta
il The Libya Observer, "ha
detto che sono stati informati
della scomparsa di due fami-
glie egiziane che vivono a
Sabratha, tra cui una bambina
di cinque anni e tre ragazzi tra
i sette e i dieci anni". Tutti i
corpi recuperati sono stati tra-
sferiti alla camera mortuaria
dell'ospedale di Al Rahma di
Zawiya per le formalità del
caso e la sepoltura, riporta su
Twitter Migrant Rescue
Watch. 
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Nuovo naufragio 
al largo delle coste libiche

Recuperati i corpi 
di quattro bambini

Wall Street. La scure di Trump 
sulle società cinesi quotate
Donald Trump ha firmato, tramutan-
dola in legge, la stretta sulle società
cinesi quotate a Wall Street: se non
aderiranno agli standard contabili
americani saranno costrette ad
abbandonare la quotazione in Borsa.
La misura, che obbliga di fatto le
aziende a dimostrare di non essere
controllate da un governo straniero,
era già stata approvata dal Congresso.

Nuova Gorica e Gorizia 
insieme per la cultura,
saranno Capitale Europea
Nova Gorica e Gorizia saranno
Capitale Europea della Cultura 2025.

La notizia è stata accolta con un
boato in piazza della Transalpina,
dove si sono radunati gli abitanti delle
due città di confine. In lizza erano
rimaste anche Lubiana, Pirano e Ptuj.
Capitale Europea della Cultura è un
titolo onorifico conferito ogni anno a
due città appartenenti a due diversi
Stati membri dell'Unione Europea.
L'obiettivo dell'iniziativa è tutelare la
ricchezza e la diversità della cultura
europea, valorizzare le caratteristiche
comuni ai popoli e sviluppare un
sistema che possa generare un
importante indotto economico.
Assieme a Nova Gorica e Gorizia,
appena designate dal Comitato slove-
no, per il 2025 la scelta è caduta su
Chemnitz, città tedesca situata quasi
al confine con la Repubblica Ceca
che ha subito gravissimi danni durante
la Seconda guerra mondiale. 

Genovese, nuove accuse 
da altre due ragazze
Per Alberto Genovese, l'imprenditore
del web finito in carcere il 6 novem-
bre per aver stordito con un mix di
droghe e stuprato una 18enne, arriva
l'iscrizione nel registro degli indagati
per cessione di droga e violenza ses-
suale sulla base di altre due denunce
che sono state presentate nei giorni
scorsi da altre due giovani ospiti ai
suoi festini e rappresentate dal legale
Ivano Chiesa. Genovese era già stato
iscritto anche per gli stessi reati per
altri presunti abusi su una ragazza a
Ibiza. Le due giovani che hanno pre-
sentato, attraverso l'avvocato Ivano
Chiesa, due nuove denunce per ces-
sione di droga e presunta violenza
sessuale a carico dell'imprenditore del
web Alberto Genovese, indagato ora
anche per questi episodi, saranno

ascoltate nei prossimi giorni da inve-
stigatori e inquirenti milanesi. 

Processo Escort, Tarantini voleva
l’ascesa economica grazie 
ai favori sessuali per Berlusconi
"Il progetto di Tarantini è stato quello
di sfruttare il supporto determinante
di Silvio Berlusconi per realizzare la
propria ascesa economica dapprima
mediante l'elezione a membro del
Parlamento europeo e poi, tramonta-
to questo orizzonte, attraverso il
coinvolgimento in un giro di commes-
se pubbliche riferibili a Protezione
civile e Finmeccanica". 
Per farlo era "divenuto esclusivo refe-
rente dell'ex premier nella selezione
di giovani donne da fare entrare nel
suo cerchio magico", "persuadendole
a recarsi alle cene con la prospettiva
di essere scelte dal presidente del

Consiglio per concedergli favori ses-
suali dietro pagamento di laute
somme di denaro".  Sono alcuni pas-
saggi delle motivazioni della sentenza
con la quale la Corte di Appello di
Bari, nel settembre scorso, ha con-
dannato l'imprenditore barese
Gianpaolo Tarantini alla pena di 2
anni e 10 mesi di reclusione (riducen-
do la pena rispetto ai 7 anni e 10
mesi del primo grado per prescrizio-
ne di 14 dei 24 episodi contestati) e
confermato la condanna a 1 anno e 4
mesi di reclusione nei confronti di
Sabina Beganovic, "l'ape regina" dei
party berlusconiani. Il processo è
quello cosiddetto "escort" sulle donne
portate nel 2008 e 2009 alle serate
nelle residenze dell'allora presidente
del Consiglio dei Ministri, Palazzo
Grazioli, Villa Certosa e Villa San
Martino perché si prostituissero.

in Breve
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Quest’anno il Natale sarà un
po’ diverso per molte persone,
per alcune, purtroppo, sarà
più triste, per la mancanza di
cari che non ci sono più.
Saranno festeggiamenti più
intimi e raccolti, forse anche
più spirituali, che potrebbero
aiutarci a riscoprire il piacere
della condivisione e il valore
di avere accanto le persone
che amiamo. 
Il Governo e il comitato tecni-
co scientifico chiedono di
rispettare alcune importanti
raccomandazioni, volte a
scongiurare una terza ondata
di coronavirus. Prima su tutte,
evitare baci, abbracci e, più in
generale, i contatti fisici, limi-
tare il numero dei commensali
a tavola, con il suggerimento
di trascorrerlo con le sole per-
sone conviventi. 
“È vero, questo Natale sarà
diverso. Diverso dal passato,
diverso da come avremmo
voluto… Ma possiamo fare in
modo che sia comunque un
momento felice e magico -
Dice Barbara Molinario, esper-
ta di bon ton e tendenze -.
L’intimità dei festeggiamenti,
però, non devono farci dimen-
ticare le buone maniere, anzi!
Quest'anno il classico galateo
si arricchisce necessariamente
di ulteriori accortezze, volte a
garantire con discrezione e

garbo la salute di tutti gli ospi-
ti (mi raccomando, riducetene
al minimo il numero, e solo se
sono persone che vedete abi-
tualmente)”. 
Ecco, dunque, un manuale di
bon ton in 10 semplici, ma
importantissimi, punti, che
renderanno le vostre feste più
eleganti e sicure: 
1. Abbigliamento: rigorosa-
mente vietate le tute e i pigia-
mi a tavola. Anche se non
avete ospiti e celebrerete
Natale e Vigilia solo con le
persone conviventi, indossate
qualcosa di elegante o dei
divertenti maglioni natalizi.
Vedrete, ne guadagnerà anche
l’umore e sentirete meno il

peso di queste “feste diverse”.
2. Arieggiare le stanze: l’ideale
sarebbe farlo ogni ora, ma sap-
piamo che le temperature
delle notti di dicembre lo ren-
dono poco fattibile. Inoltre,
accogliere gli ospiti in una
stanza fredda e poco conforte-
vole sarebbe davvero sgarba-
to. Aprite tutte le finestre per
almeno 20 minuti prima del-
l’arrivo degli ospiti, così da far
cambiare l’aria, avendo cura
poi di alzare il riscaldamento e
ripristinare un clima ottimale
prima del loro arrivo. Ripetete
l’operazione subito dopo che
saranno andati via. 
3. Cappotti: evitate di lasciare i
cappotti degli ospiti diretta-

mente sul letto. Meglio mette-
re un telo protettivo, che prov-
vederete a lavare subito dopo,
o, ancora meglio, procuratevi
dei sacchi da lavanderia e
datene uno a ciascun ospite.
Per renderli più piacevoli e
divertenti, su ogni sacco pote-
te apporre un’etichetta natali-
zia personalizzata con il nome
dell’ospite. 
4. Lavette: è sempre buona
norma igienica fornire agli
ospiti un asciugamano pulito.
Quest'anno sarebbe meglio
optare per le lavette, piccoli
asciugamani (di solito hanno
dimensioni 30x30 centimetri),
disposte in un delizioso cesti-
no di vimini vicino al lavabo.

Considerate che ogni ospite
potrebbe utilizzarne più di
una, quindi consideratene
almeno un paio a persona.
Provvedete anche a mettere
un secondo cesto per quelle
usate, così che non vengano
lasciate sul mobile. 
5. Igienizzante mani: accom-
pagnate subito gli ospiti in
bagno al loro arrivo, così che
possano lavarsi le mani prima
di sedersi a tavola o interagire
con altre persone. Procuratevi
anche delle salviettine igieniz-
zanti per le mani, che mettere-
te a disposizione di ogni com-
mensale, magari in piccoli
cestini natalizi. 
6. No ai buffet: quest’anno è
rigorosamente vietata la con-
divisione di piatti e posate.
Sarà la padrona o il padrone di
casa a servire tutti gli ospiti,
ovviamente dopo aver oppor-
tunamente igienizzato le
mani. 
7. No ai brindisi: sebbene sia
uno dei momenti di maggior
festa, quest'anno dovremo
rinunciare per garantire la
salute di tutti. Limitiamo ad
alzare il calice in aria, sosti-
tuendo il tintinnio dei bicchie-
ri con parole di augurio per le
persone presenti. 
8. Distanziamento anche a
tavola: ebbene sì, la regola del
distanziamento va applicata

anche a tavola. Può, però,
risultare sgarbato dover chie-
dere di continuo agli ospiti di
restare distanti, quindi fate in
modo che non possano fare
altrimenti! Centrotavola e
segnaposto strategici e dimen-
sioni insolitamente grandi,
rivestimenti natalizi "ingom-
branti" per le sedie e largo alla
fantasia! 
9. Bevande e condimenti: evi-
tiamo il più possibile il pas-
saggio di bottiglie e condi-
menti a tavola. L'ideale sareb-
be che il padrone o la padrona
di casa si occupasse di riempi-
re i bicchieri e di aggiungere
eventuali condimenti, ma, per
evitare che la cena per lei si
trasformi in un'impresa, met-
tete doppie bottiglie di acqua e
di vino, una ad un capo del
tavolo e una a quello opposto.
Per i condimenti, invece, pren-
dete delle piccole ampolle in
vetro, e mettetevi dentro olio e
aceto, poi datene una coppia
ad ogni commensale. 
10. No agli smartphone: que-
sta è una regola universale che
vale sempre, non soltanto a
Natale. Mai con il telefono sul
tavolo! A meno che non si trat-
ti di una reale emergenza, a
tavola non si risponde né a
chiamate, né a messaggi, né,
tanto meno, si naviga sui
social.

Ai tempi del Coronavirus si cambiano usi e costumi tra buone maniere e sicurezza 

“Bon ton natalizio” il Covid lo riscrive

“Hand in hand” è l’iniziativa fir-
mata dalla Maison Fendi che coin-
volge tutta l’Italia, con la volontà
di mettere in luce il talento della
manodopera degli artigiani del
Bel Paese e garantire loro un futu-
ro, attraverso venti Baguette, rea-
lizzate una per regione.
La mitica Baguette ideata dal
brand e creata nel 1997 da Silvia
Venturini Fendi, prende il suo
nome dalla forma, rettangolare da
portare sotto il braccio, proprio
come fosse un tipico filone di pane
francese.
Nata per contrastare i canoni del
minimalismo degli anni Novanta,
durante il corso degli anni si è
arricchita di dettagli, decori e ispi-
razioni, ha cambiato tessuti e pel-
lami e si evolve costantemente di
stagione in stagione. 
Nel 2007, per festeggiare i suoi 10
anni, Fendi lanciò un modello in
tela bianca venduto insieme ad un
set di pennarelli Pantone per far
vivere al consumatore un’espe-
rienza unica legata a questa icona
e nel 2012, Rizzoli realizzò il libro
"Fendi Baguette”, che ne ripercor-
reva la storia, includendo anche le
immagini degli oltre 1.000 model-
li. Ed ora questo, un progetto

volto a fortificare l’Italia e le
diverse regioni contribuiscono
apportando a ciascuna un savoir-
faire distintivo e condividendo la
loro passione per l’artigianato tra-
dizionale e le creazioni sapiente-
mente realizzate a mano.
Gli artisti sono stati selezionati in
modo minuzioso studiando il
meglio che il Made in Italy ha da
offrire e il primo di questi pezzi
unici presentati è stato quello
della Toscana, in occasione della
passerella della collezione donna
autunno/inverno 2020, realizzato
con un unico drappo in pelle con-
ciata al vegetale senza cuciture,
dal corpo alla fibbia, frutto del
lavoro dei Fratelli Peroni.
A settembre, nello show donna
primavera/estate 2021, è stata la
volta dell’Abruzzo, con un model-
le in tombolo aquilano di Simona
Iannini, e delle Marche, nella
variante in salice intrecciato di
Mogliano. 
Per il Veneto, l’attenzione si foca-
lizza su un’arte antica, lavorando
in collaborazione con i maestri
veneziani di Bevilacqua, speciali-
sti in jacquard da cinque secoli,
con un tessuto filato a mano su
telai di legno del XVIII secolo, fio-

riscono pochi centimetri di broc-
cato.
Nella città di Perugia, precisa-
mente nell’azienda di famiglia di
Giuditta Brozzeti, la baguette gra-
zie a telai del XIX secolo presenta
motivi ispirati al bestiario storico
medievale e il laboratorio ha scel-
to di combinare il cavallo, il pavo-
ne, l’unicorno e la colomba.
Nel cuore di Roma, patria di
Fendi, si trova la bottega del gio-
ielliere Massimo Maria Melis e la
storia dell’antica Roma si fonde
con l’eleganza per creare una ver-
sione in pelle con due monete in

bronzo, decorate con le effigi degli
imperatori romani, per innalzare
le tecniche orafe romane ancestra-
li.
Questi sono solo alcuni esempi di
queste opere d’arte cariche di ita-
lianità, passione, lunghissimi pro-
cessi di realizzazione e dal valore
unico.
L’idea nacque a Palermo, durante
la visita presso una bottega di un
artigiano specializzato in splendi-
di mobili di midollino, in cui vi
erano il titolare ottantenne e il
figlio che, raccontando della figlia
aspirante modella che non aveva

interesse nel proseguire la tradi-
zione di famiglia e il pensiero che
quell’attività fosse un giorno
destinata a chiudere e a essere
dimenticata suscitò un grande
dispiacere nel cuore di Silvia
Venturini Fendi, direttrice creati-
va delle collezioni Uomo e
Accessori.
Da questo incontro scattò la scin-
tilla e la voglia di studiare un pro-
getto “educativo”, in grado di
coinvolgere la maestria artigiana-
le che contraddistingue da sempre
l’Italia, per garantire un futuro
alle botteghe e a questi talenti,
diversi dalle professioni in voga
oggi. Agli artisti coinvolti in que-
sta iniziativa, è stata lasciata piena
libertà di espressione, in modo da
rendere unico ogni intervento e
dar sfogo alla loro creatività, così
da far emergere la forza e la capa-
cità degli artigiani, nonché le loro
storie e ognuna di queste Baguette
presenta il nome dell’atelier e un
logo dorato pensato appositamen-
te per l’occasione: “Fendi Hand in
Hand”, per promuovere un patri-
monio vivo e riconoscere talenti
troppo spesso lasciati nell’ombra.

Maria De Rose

Focus Moda

Venti Baguette per Fendi: “Hand in hand” 
il progetto per celebrare l’artigianato Made in Italy



Martedì 22 dicembre in prima serata, il film,
prodotto da Picomedia in collaborazione con
Rai Fiction, racconterà le vicende dal sapore
agrodolce tratte dal capolavoro di Eduardo
attraverso le straordinarie interpretazioni di
Sergio Castellitto, Marina Confalone,
Adriano Pantaleo, Tony Laudadio, Pina
Turco, Alessio Lapice e Antonio Milo.
Natale in casa Cupiello è una tragedia che fa
ridere. Una casa distrutta e una famiglia in
frantumi vengono tenute in piedi dall’ostina-
zione di Luca e dai suoi strumenti patetici:
colla di pesce puzzolente e il sogno pulito del
presepe. 
Il presepe è bello e commovente perché lì

ognuno ha il suo posto, il suo ruolo. Piace
solo a lui però perché gli altri vogliono cam-
biare posizione, vogliono essere liberi. E in
nome della libertà, distruggono tutto. Sospesi
tra realtà e presepe, è possibile una forma di
salvazione? Sì, è possibile ma affinché il bam-
bino possa nascere e salvare il mondo trasfor-
mandolo in un vero mondo nuovo, il mondo
vecchio deve morire. 
Dopo un’attenta istruttoria filologica attra-
verso le edizioni dell’opera mutata nel corso
dei decenni anche profondamente, abbiamo
deciso di collocare il presente adattamento
nel 1950. Un anno emblematicamente sospeso
tra la guerra e il benessere. Napoli è ancora

ferita dalle bombe ma si sentono i primi vagi-
ti di una classe media che si affermerà negli
anni successivi. Un anno sospeso tra distru-
zione e ricostruzione, proprio come il 2020. 
È una commedia che fa piangere Natale in
casa Cupiello. Un omaggio nel 120° anniver-
sario della nascita del celebre drammaturgo e
poeta partenopeo e una strenna per i telespet-
tatori alla vigilia delle prossime festività nata-
lizie.
Martedì 22 dicembre in prima serata, il film,
prodotto da Picomedia in collaborazione con
Rai Fiction, racconterà le vicende dal sapore
agrodolce tratte dal capolavoro di Eduardo
attraverso le straordinarie interpretazioni di

Sergio Castellitto, Marina Confalone,
Adriano Pantaleo, Tony Laudadio, Pina
Turco, Alessio Lapice e Antonio Milo. 
Una storia che ha saputo commuovere e
divertire fino alle lacrime generazioni intere e
che narra le dinamiche complesse e conflit-
tuali di una famiglia che, Natale alle porte, si
ritrova a fare i conti con una palese e profon-
da incapacità di comunicare.
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Martedì grande appuntamento con le vicende agrodolci tratte dal capolavoro di De Filippo 

Rai1, Natale in Casa Cupiello
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